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INQUADRAMENTO DEL DOCUMENTO 
La presente Progettazione Educativa Annuale della Scuola dell’Infanzia si colloca all’interno del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) dell’Istituto, di cui rappresenta la declinazione educativa e didattica 
per l’anno scolastico 2025–2026. 
Essa esplicita le scelte pedagogiche, metodologiche e organizzative che guidano l’azione educativa 
quotidiana, in coerenza con l’identità della scuola e con le finalità del sistema educativo nazionale. 
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IDENTITÀ EDUCATIVA DELLA SCUOLA 
La Scuola dell’Infanzia si configura come un ambiente di vita, di relazione e di apprendimento, nel quale 
ogni bambino è accolto nella sua unicità e accompagnato nel proprio percorso di crescita globale. La scuola 
riconosce l’infanzia come una fase fondamentale dello sviluppo umano e promuove il benessere, la 
curiosità, l’autonomia, la costruzione dell’identità e le prime competenze di cittadinanza, attraverso 
esperienze significative, il gioco e relazioni educative di qualità. 
La scuola si rivolge a tutti i bambini di età compresa tra i tre e i sei anni, garantendo il diritto all’educazione 
e alla cura in coerenza con i principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, dalla Convenzione 
ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza e dai documenti dell’Unione Europea in materia di istruzione 
e inclusione. L’azione educativa si fonda sul rispetto dei diritti, dei bisogni e dei tempi di ciascun bambino, in 
un’ottica di pari opportunità e valorizzazione delle differenze. 
Le insegnanti operano attraverso un’azione educativa e didattica intenzionale, flessibile e personalizzata, 
offrendo stimoli diversificati e predisponendo un ambiente ricco di relazioni significative, capace di 
sostenere lo sviluppo affettivo, cognitivo, sociale e corporeo dei bambini. La scuola promuove una cultura 
dell’inclusione, intesa come attenzione alla persona nella sua globalità e come impegno a rimuovere ogni 
forma di barriera alla partecipazione e all’apprendimento. 
La Scuola dell’Infanzia riconosce inoltre il proprio ruolo educativo nella promozione delle “buone pratiche” 
per uno sviluppo sostenibile, sensibilizzando i bambini al rispetto dell’ambiente e delle sue risorse. 
Attraverso gesti quotidiani, esperienze concrete e comportamenti condivisi, la scuola favorisce l’acquisizione 
di atteggiamenti responsabili e consapevoli, ponendo le basi per una cittadinanza attiva e per un’educazione 
permanente. 
La progettazione educativa rappresenta lo strumento attraverso il quale l’identità della scuola si traduce in 
scelte operative coerenti. Essa prende avvio dall’osservazione sistematica dei bambini, volta a coglierne 
interessi, bisogni e potenzialità, e si sviluppa come processo dinamico e flessibile, costantemente 
monitorato e rielaborato dal team docente al fine di garantire la qualità e l’efficacia dell’azione educativa. 
 
 

PREMESSA 
 

Quest’anno la progettazione avrà come filo conduttore il tema dei quattro elementi – aria, fuoco, acqua e 

terra – prendendo spunto dalla naturale curiosità che i bambini manifestano verso la natura, dono prezioso 

di Dio. Fin dalla nascita, infatti, i piccoli sperimentano in modo spontaneo questi elementi: l’aria che 

accarezza il viso, il fuoco che illumina la candelina del compleanno, l’acqua che disseta e accompagna il 

bagnetto, la terra che accoglie il gioco e custodisce tanti piccoli esseri viventi. 

Di fronte alle sfide ambientali e climatiche odierne, diventa sempre più urgente educare a un rapporto di 

rispetto e cura della natura, superando la logica del consumo e dello sfruttamento. Accompagnare i 

bambini a scoprire, amare e rispettare il mondo in cui vivono significa prepararli a diventare cittadini 

responsabili e consapevoli. 

La natura offre una fonte inesauribile di esperienze: i bambini osservano, toccano, ascoltano, si interrogano, 

raccolgono materiali e sviluppano sensibilità e consapevolezza. Grazie al contatto diretto, imparano a 

scoprire i “tesori” che essa custodisce, a riconoscere i suoni e i colori che la caratterizzano e a comprendere 

il miracolo quotidiano della vita. 

Il progetto si articolerà attraverso attività di sezione, momenti di grande gruppo e laboratori, intesi come 

spazi privilegiati di apprendimento esplorativo, creativo e produttivo, dove ogni bambino potrà mettersi in 

gioco con la manualità, il linguaggio, il movimento, i suoni e le immagini, esprimendo liberamente la propria 

creatività. 
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CORNICE PEDAGOGICA E RIFERIMENTI NORMATIVI 
La progettazione educativa della Scuola dell’Infanzia si colloca all’interno del quadro normativo e 
pedagogico delineato a livello nazionale ed europeo e assume come riferimento una visione dell’infanzia 
centrata sul bambino come soggetto attivo, competente e protagonista del proprio percorso di crescita e di 
apprendimento. 
La scuola fonda la propria azione educativa sulle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola 
dell’Infanzia e del Primo Ciclo d’Istruzione (2012, aggiornamento 2018), che riconoscono l’infanzia come 
tempo di sviluppo globale e unitario, in cui il benessere, l’esperienza, il gioco e la relazione costituiscono i 
principali contesti di apprendimento. A tali riferimenti si affiancano le Linee pedagogiche per il sistema 
integrato 0–6 anni, che sottolineano la centralità della continuità educativa, dell’inclusione e della qualità 
delle esperienze offerte ai bambini fin dalla prima infanzia, nonché il PTOF dell’Istituto, che definisce 
l’identità culturale e progettuale della scuola. 
In coerenza con le indicazioni provenienti dall’Unione Europea, la progettazione educativa è orientata allo 
sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, così come definite dalla 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, integrate dalle 
competenze di cittadinanza previste dal DM n. 139 del 22 agosto 2007. Nella scuola dell’infanzia, tali 
competenze vengono promosse attraverso esperienze significative e concrete, adeguate all’età e ai bisogni 
dei bambini, evitando approcci trasmissivi e privilegiando modalità di apprendimento attive e partecipate. 
La progettazione didattica si sviluppa secondo un modello per competenze, che trova nelle Unità di 
Apprendimento (UDA) uno strumento operativo flessibile e aperto. Le UDA non si limitano alla trasmissione 
di conoscenze o all’acquisizione di abilità specifiche, ma mirano a favorire l’integrazione di saperi, 
atteggiamenti e comportamenti, consentendo ai bambini di costruire significati attraverso l’esperienza, il 
gioco, l’esplorazione e la rielaborazione personale. 
Dal punto di vista pedagogico, l’azione educativa si ispira alle principali teorie costruttiviste e socio-
costruttiviste, che riconoscono nell’esperienza diretta, nell’interazione sociale e nel contesto relazionale gli 
elementi fondanti del processo di apprendimento. Il bambino apprende attraverso l’azione, la scoperta, il 
confronto e il dialogo con gli altri, in un ambiente intenzionalmente predisposto dall’adulto per stimolare 
curiosità, domande e nuove esplorazioni. 
In questo quadro, l’osservazione sistematica assume un ruolo centrale come strumento di conoscenza del 
bambino e come base per orientare le scelte educative e didattiche. Essa consente al team docente di 
progettare interventi coerenti, flessibili e rispondenti ai bisogni emergenti, in un processo continuo di 
riflessione e riprogettazione. 
 

CONTESTO EDUCATIVO E BISOGNI DEI BAMBINI 
La Scuola dell’Infanzia accoglie bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni, organizzati in sezioni 
omogenee ed eterogenee, in un contesto educativo pensato per rispondere in modo adeguato ai bisogni 
evolutivi, relazionali e cognitivi propri di questa fascia d’età. La composizione dei gruppi e l’organizzazione 
degli spazi e dei tempi sono orientate a favorire la socializzazione, il senso di appartenenza e la 
partecipazione attiva di ciascun bambino alla vita scolastica. 
L’osservazione iniziale, condotta nelle prime settimane di scuola e proseguita nel corso dell’anno, consente 
di delineare il profilo del gruppo e di individuare i bisogni educativi fondamentali dei bambini, che 
rappresentano il punto di partenza della progettazione annuale. In particolare, emergono bisogni legati alla 
sicurezza affettiva e relazionale, alla costruzione dell’autonomia personale, al bisogno di movimento e di 
gioco, allo sviluppo della comunicazione e al desiderio di appartenenza e riconoscimento all’interno del 
gruppo dei pari. 
Accanto ai bisogni comuni, la scuola riconosce e valorizza le differenze individuali, legate ai tempi di 
sviluppo, agli stili di apprendimento, alle esperienze pregresse e ai contesti familiari di provenienza. Ogni 
bambino porta con sé un patrimonio unico di competenze, interessi e potenzialità, che l’azione educativa si 
impegna a riconoscere e sostenere attraverso proposte flessibili e differenziate. 
La progettazione educativa nasce dunque dall’ascolto attento dei bambini e dall’osservazione del loro agire 
quotidiano nei diversi contesti di vita scolastica: durante il gioco libero e guidato, le routine, le attività 
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strutturate e i momenti di relazione informale. Tale approccio consente di costruire percorsi educativi 
coerenti e significativi, capaci di adattarsi in itinere alle esigenze emergenti e di rispettare i ritmi individuali 
di crescita e di apprendimento. 
 

LA NOSTRA MISSION 
La mission della Scuola dell’Infanzia è offrire un ambiente educativo sicuro, accogliente e stimolante, nel 
quale ogni bambino possa crescere e apprendere in modo armonioso, sviluppando progressivamente le 
proprie potenzialità personali, relazionali e cognitive. La scuola si impegna a creare un clima sereno e 
rassicurante, capace di sostenere il benessere emotivo dei bambini e di favorire un’esperienza scolastica 
positiva e significativa. 
Attraverso un percorso educativo intenzionale, fondato su esperienze adeguate all’età e alle competenze dei 
bambini, la scuola promuove lo sviluppo globale della persona, considerando in modo integrato le 
dimensioni affettiva, sociale, cognitiva, motoria ed espressiva. L’azione educativa è orientata a valorizzare la 
curiosità naturale dei bambini, il desiderio di esplorazione e la capacità di costruire conoscenze attraverso 
l’esperienza e la relazione. 
La scuola riconosce il valore dell’autonomia come obiettivo fondamentale del percorso educativo e sostiene 
i bambini nella progressiva conquista della fiducia in sé, nella capacità di fare scelte e di affrontare nuove 
esperienze. Allo stesso tempo, promuove il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, ponendo le basi per la 
formazione di atteggiamenti responsabili e per lo sviluppo delle prime competenze di cittadinanza. 
Un elemento centrale della mission educativa è la costruzione di una solida alleanza con le famiglie, 
riconosciute come primi e principali interlocutori nel percorso di crescita del bambino. La scuola favorisce 
un dialogo costante e collaborativo, basato sulla condivisione di valori, obiettivi educativi e pratiche, nella 
consapevolezza che la corresponsabilità educativa rappresenti una risorsa fondamentale per il benessere e 
lo sviluppo armonico dei bambini. 
La mission della scuola si realizza quotidianamente attraverso la professionalità delle insegnanti, la cura 
degli ambienti, l’attenzione alle relazioni e la qualità delle esperienze proposte, in un’ottica di continuità 
educativa, inclusione e valorizzazione dell’unicità di ciascun bambino. 
 

FINALITÀ EDUCATIVE E METODOLOGIE 
Le finalità educative della Scuola dell’Infanzia, in coerenza con il PTOF dell’Istituto e con le Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo, orientano l’intera progettazione annuale e guidano l’azione educativa quotidiana. 
Esse sono finalizzate a sostenere lo sviluppo armonico e globale del bambino, rispettandone i tempi, i 
bisogni e le potenzialità. 
In particolare, la scuola persegue le seguenti finalità fondamentali: 

• Sviluppo dell’identità, favorendo la conoscenza di sé, la costruzione dell’autostima, il 
riconoscimento delle emozioni e la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti; 

• Conquista dell’autonomia, sostenendo la progressiva capacità del bambino di agire, scegliere e 
prendersi cura di sé e degli altri, in un contesto di sicurezza affettiva e fiducia; 

• Sviluppo delle competenze, promuovendo l’acquisizione e il potenziamento di abilità cognitive, 
linguistiche, motorie, espressive, sociali e relazionali, attraverso esperienze significative e adeguate 
all’età; 

• Educazione alla cittadinanza, favorendo il rispetto delle regole condivise, degli altri e dell’ambiente, 
e promuovendo comportamenti responsabili, collaborativi e inclusivi. 

Tali finalità si realizzano all’interno di un ambiente educativo intenzionalmente progettato come luogo di 
vita, di relazioni e di apprendimento di qualità. La professionalità delle insegnanti, il dialogo costante con le 
famiglie e la collaborazione con il territorio concorrono a creare un contesto educativo coerente e 
supportivo, capace di rispondere ai bisogni dei bambini e di valorizzarne le risorse. 
L’azione educativa è orientata a offrire a ciascun bambino opportunità di esperienza che favoriscano il 
benessere, la partecipazione attiva e il piacere di apprendere, evitando approcci standardizzati e 
privilegiando percorsi flessibili e personalizzati. In questa prospettiva, l’educazione inclusiva rappresenta 
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una dimensione trasversale dell’intera progettazione, volta a garantire il diritto di ogni bambino a vivere 
esperienze educative significative e accessibili. 
 

METODOLOGIA EDUCATIVA 
La progettazione educativa della Scuola dell’Infanzia si fonda su una metodologia attiva, laboratoriale e 
centrata sul bambino, inteso come soggetto competente, esploratore e protagonista del proprio 
apprendimento. L’azione educativa mira a promuovere un apprendimento significativo, che nasce 
dall’esperienza diretta, dal coinvolgimento emotivo e dalla partecipazione attiva. 

Principi metodologici 
• Apprendimento attraverso il gioco: il gioco rappresenta lo strumento principale per esplorare la 

realtà, sperimentare ruoli, sviluppare competenze cognitive, sociali ed emotive, e costruire 
progressivamente il sapere. 

• Esperienza diretta e sperimentazione: i bambini apprendono attraverso il contatto con materiali, 
fenomeni e contesti concreti, promuovendo osservazione, curiosità e senso critico. 

• Narrativa e simbolizzazione: la narrazione, intesa come mediazione educativa, favorisce la 
comprensione, l’elaborazione delle emozioni e la rielaborazione simbolica delle esperienze vissute. 

• Routine quotidiane: considerate contesti educativi privilegiati, aiutano i bambini a sviluppare 
autonomia, senso di sicurezza, regolarità e partecipazione attiva. 

• Apprendimento cooperativo: il lavoro in piccolo e grande gruppo favorisce collaborazione, rispetto 
delle regole, confronto tra pari e sviluppo di competenze sociali e comunicative. 

• Didattica inclusiva e flessibile: le attività si adattano ai bisogni individuali, agli stili di 
apprendimento e ai tempi di ciascun bambino, valorizzando le risorse personali e promuovendo la 
partecipazione attiva di tutti. 

Laboratori e spazi di apprendimento 
I laboratori rappresentano contesti privilegiati di esplorazione, sperimentazione e apprendimento. In questi 
spazi, i bambini possono: 

• agire e creare liberamente; 
• osservare fenomeni e materiali; 
• riflettere sulle proprie esperienze; 
• sviluppare competenze trasversali e abilità specifiche in tutte le aree di apprendimento. 

L’educatore assume il ruolo di guida e facilitatore, predisponendo ambienti stimolanti e materiali 
diversificati, calibrando gli interventi per lasciare spazio all’iniziativa, alla scoperta e all’autonomia del 
bambino. 

Osservazione sistematica 
L’osservazione rappresenta lo strumento metodologico fondamentale dell’azione educativa. Essa consente 
di: 

• comprendere interessi, bisogni e curiosità dei bambini; 
• orientare le scelte educative e progettuali; 
• adattare le attività in itinere per valorizzare apprendimenti spontanei e promuovere nuove 

esplorazioni. 
L’osservazione non ha carattere puramente descrittivo, ma costituisce la base per un processo continuo di 
esperienza, riflessione, rielaborazione e riprogettazione, centrato sul bambino e sul suo naturale desiderio 
di conoscere. 
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LABORATORI E ATTIVITÀ SPECIFICHE 
Il tema dell’anno scolastico, i quattro elementi – aria, fuoco, acqua e terra, guiderà le attività e i laboratori, 
favorendo esperienze significative in tutte le aree di sviluppo. Le attività sono progettate con gradualità, 
rispettando i tempi, i ritmi e le curiosità dei bambini. 
Tipologie di laboratori 

• Biblioteca: prestito e lettura dei libri come occasione di condivisione, dialogo e collaborazione tra 
scuola e famiglia. 

• Inglese: introduzione naturale alla nuova lingua attraverso giochi, canzoni e storie. 
• Logico-matematico: attività di raggruppamento, ordinamento, conteggio e semplici ragionamenti 

logici. 
• Musica: sviluppo di ascolto, espressione, creatività e immaginazione. 
• Arte e manipolazione: esplorazione di materiali diversi per stimolare fantasia, creatività e 

percezione sensoriale. 
• Scientifico (STEAM): esperimenti concreti per promuovere pensiero pratico e creativo. 
• Motoria: movimento come mezzo di apprendimento, gioco e narrazione di storie. 
• Prescrittura e prelettura: percorsi per sviluppare curiosità e prerequisiti della Scuola Primaria. 
• Insegnamento della Religione Cattolica (I.R.C.): attività dedicate alla famiglia, ai valori e al rispetto 

del creato, integrate nei diversi campi di esperienza. 
Organizzazione temporale delle Unità di Apprendimento (UDA) 

• Settembre/Ottobre: “Soffio di vento” – esplorazione dell’aria attraverso giochi all’aperto, 
osservazione dei suoni, degli odori e del respiro. 

• Novembre/Dicembre: “La storia di Fiammetta” – attività legate al fuoco: luce, calore, sicurezza, 
curiosità e rispetto. 

• Gennaio/Marzo: “Lina la gocciolina” – scoperta dell’acqua, ciclo idrico, fenomeni naturali e igiene 
personale attraverso esperienze sensoriali e manipolative. 

• Aprile/Giugno: “Avrò cura di te” – conoscenza della terra, ambienti, frutti del pianeta e 
sensibilizzazione alla cura e al rispetto dell’ambiente. 

Tutte le attività e i laboratori sono pensati come spazi di apprendimento attivo, cooperativo e creativo, nei 
quali ogni bambino può sperimentare, esprimersi e consolidare competenze cognitive, motorie, sociali ed 
emotive. 
 

INCLUSIONE E PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
La Scuola dell’Infanzia promuove un’educazione inclusiva, attenta alla valorizzazione delle differenze e al 
rispetto dell’unicità di ciascun bambino. Le proposte educative vengono adattate e personalizzate in base ai 
bisogni, alle potenzialità, ai tempi di sviluppo e agli stili di apprendimento dei singoli. 
Principi dell’inclusione 

• Le attività sono progettate in modo flessibile, senza prescrizioni rigide, per permettere a ogni 
bambino di partecipare attivamente e sentirsi competente. 

• Gli obiettivi educativi si modulano in itinere, garantendo differenti livelli di complessità e modalità 
di partecipazione. 

• La personalizzazione riguarda non solo gli obiettivi, ma anche i processi, le modalità relazionali e la 
qualità delle esperienze. 

Collaborazione con figure specialistiche e famiglie 
• La scuola lavora in sinergia con le famiglie e, se necessario, con figure specialistiche, costruendo 

percorsi condivisi e coerenti. 
• La partecipazione attiva dei genitori contribuisce a rafforzare continuità educativa, fiducia e 

sicurezza nei bambini. 
• Strumenti come la documentazione delle attività, il dialogo quotidiano e la modulazione degli 

interventi favoriscono la partecipazione consapevole e il successo formativo di ogni bambino. 
Obiettivi dell’inclusione 

• Promuovere la partecipazione attiva e l’autonomia di tutti i bambini. 
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• Garantire esperienze accessibili e significative, rispettando le differenze individuali. 
• Valorizzare le risorse di ciascun bambino, favorendo il senso di competenza e appartenenza al 

gruppo. 
 
 

COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE 
La collaborazione con le famiglie costituisce un pilastro fondamentale della progettazione educativa e si 

basa sul principio della corresponsabilità educativa, che riconosce genitori ed educatori come partner attivi 

nello sviluppo del bambino. 

Principi della collaborazione 

• Dialogo costante e bidirezionale: incontri individuali, colloqui, riunioni di gruppo e momenti 

informali favoriscono lo scambio di informazioni, la condivisione dei progressi e il confronto sulle 

esigenze dei bambini. 

• Condivisione degli obiettivi educativi: genitori e insegnanti definiscono insieme traguardi comuni, 

promuovendo il benessere e lo sviluppo globale del bambino. 

• Continuità educativa: la collaborazione rafforza il legame tra scuola, famiglia e territorio, 

garantendo coerenza nelle esperienze e sicurezza emotiva. 

Strumenti di partecipazione 

• Partecipazione ad attività laboratoriali, eventi scolastici e momenti di documentazione delle 

esperienze. 

• Utilizzo di strumenti di comunicazione istituzionali per condividere materiali e informazioni. 

• Coinvolgimento nella definizione dei percorsi personalizzati, contribuendo alla modulazione delle 

attività secondo i bisogni del bambino. 

Obiettivi della collaborazione 

• Sostenere la crescita armonica e l’autonomia dei bambini. 

• Rafforzare la fiducia reciproca tra scuola e famiglia. 

• Favorire la partecipazione consapevole dei genitori alla vita scolastica e al percorso educativo dei 

figli. 

L’AMBIENTAMENTO 
L’ambientamento rappresenta una fase cruciale nel percorso educativo del bambino e della sua famiglia. È il 
primo incontro con la scuola e deve avvenire in gradualità, garantendo accoglienza, sicurezza e sostegno 
emotivo. 
Obiettivi dell’ambientamento 

• Favorire la costruzione di un rapporto di fiducia tra bambino, genitori ed educatori. 
• Garantire sicurezza emotiva e serenità, prerequisiti indispensabili per lo sviluppo dell’autonomia e 

dell’apprendimento. 
• Facilitare l’adattamento ai nuovi spazi, alle regole e alle routine quotidiane della scuola. 

Ruolo della famiglia 
• La fiducia dei genitori è essenziale: il bambino si sentirà sicuro solo se percepisce il loro sostegno 

emotivo. 
• Nei primi giorni, i genitori assumono il ruolo di figure rassicuranti, trasmettendo sicurezza attraverso 

presenza, gesti e attenzioni. 
• Il dialogo e la collaborazione scuola–famiglia sono fondamentali per un inserimento positivo e 

sereno. 
Fasi dell’ambientamento 

1. Incontro preliminare (giugno): presentazione del servizio e condivisione di obiettivi e modalità 
educative. 
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2. Colloquio individuale (prima settimana di settembre): conoscenza del bambino attraverso le 
informazioni fornite dai genitori e instaurazione di un rapporto di fiducia. 

3. Prime giornate a scuola: esplorazione graduale degli spazi, avvio delle relazioni con educatrici e 
compagni, modulazione dell’orario secondo i tempi di ciascun bambino. 

Servizio attento e accogliente 
• Risposta alle richieste e alle esigenze educative dei genitori. 
• Promozione del benessere e della serenità dei bambini. 
• Disponibilità al dialogo e alla costruzione di un’alleanza educativa forte e consapevole. 

Differenze per età 
• Bambini piccoli: affrontano la separazione dai genitori e necessitano di maggiore supporto emotivo. 
• Bambini medi e grandi: ritrovano compagni e adulti già conosciuti e integrano le nuove esperienze 

con quelle pregresse. 
L’ambientamento non è solo un momento di adattamento logistico, ma un vero processo educativo, 
fondamentale per: 

• lo sviluppo dell’autonomia, 
• la sicurezza emotiva, 
• la socialità, 
• la capacità di esplorare l’ambiente in maniera consapevole e curiosa. 

Un’accoglienza attenta e graduale, rispettosa dei tempi individuali, costituisce la base per costruire relazioni 
positive, favorire il benessere dei bambini e avviare esperienze di apprendimento significative. 
 

ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DELLA GIORNATA 
La giornata scolastica è strutturata in momenti che uniscono routine e attività educative, ognuno con valore 
pedagogico, per favorire la crescita globale dei bambini, la loro autonomia, sicurezza e socializzazione. 
Giornata tipo  

• 7.30 – 8.00 | Accoglienza anticipata 
I bambini vengono accolti in un clima tranquillo e rassicurante, con attività libere e relazioni 
individualizzate con l’educatrice. 

• 8.00 – 8.45 | Accoglienza in sezione e gioco libero 
Il gioco libero consente di orientarsi nello spazio, scegliere attività secondo gli interessi e avviare 
interazioni spontanee con i compagni. 

• 8.45 – 9.15 | Merenda e routine del mattino 
Condivisione della frutta, socialità e rispetto delle regole comuni. Momento educativo per 
l’educazione alla salute e al gusto. 

• 9.15 – 9.30 | Igiene personale 
Valorizzazione dei progressi nell’autonomia (lavarsi le mani, usare i sanitari) e apprendimento dei 
gesti quotidiani. 

• 9.30 – 11.10 | Attività educative della progettazione 
Momenti strutturati di laboratori e percorsi didattici, con il gioco come linguaggio principale di 
apprendimento. 

• 11.10 – 11.45 | Igiene personale e preparazione al pranzo 
Sviluppo dell’autonomia e rispetto della sequenza delle azioni quotidiane. 

• 11.45 – 12.15 | Pranzo 
Momento educativo per socializzazione, autonomia alimentare e rispetto delle regole. L’educatrice 
sostiene senza sostituirsi. 

• 12.15 – 12.40 | Gioco libero in salone o in giardino 
Attività libera per scaricare energie, sviluppare il movimento e la socializzazione. 

• 12.40 – 13.00 | Igiene personale e preparazione al riposo 
Routine che favorisce calma e serenità, preparando i bambini al riposo. 
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• 13.00 – 15.00 | Riposo pomeridiano e attività per i grandi 
Il sonno è parte integrante della crescita. I bambini più grandi partecipano a laboratori strutturati, 
adeguati all’età e ai prerequisiti della scuola primaria. 

• 15.00 – 15.30 | Risveglio, igiene personale e merenda 
Passaggio delicato che si vive con calma, sostenendo il risveglio sereno e il recupero di energie. 

• 15.30 – 16.00 | Uscita dei bambini 
Momento di ricongiungimento con i genitori, racconti e saluti. Opportunità di dialogo quotidiano tra 
scuola e famiglia. 

• 16.00 – 17.45 | Posticipo 
Spazio disteso per attività tranquille, letture e giochi in attesa del rientro a casa, per famiglie che ne 
hanno necessità. 

 

CONTINUITÀ EDUCATIVA 
La continuità educativa è un elemento fondamentale nel percorso di crescita dei bambini, garantendo 
coerenza tra i diversi contesti di apprendimento e sostenendo lo sviluppo globale. 
Tipologie di continuità 

• Continuità verticale: tra nido e scuola dell’infanzia, e tra scuola dell’infanzia e scuola primaria, per 
favorire l’integrazione dei percorsi e la progressione delle competenze. 

• Continuità orizzontale: con le famiglie e il territorio, tramite scambi, collaborazioni e momenti di 
partecipazione attiva. 

• Progetti ponte e momenti di confronto tra ordini di scuola: iniziative che collegano esperienze, 
favoriscono il dialogo educativo e permettono al bambino di riconoscere e valorizzare le proprie 
conoscenze e abilità in contesti diversi. 

La continuità educativa favorisce sicurezza emotiva, senso di appartenenza e progressione armoniosa delle 
competenze, permettendo al bambino di affrontare i passaggi tra i diversi ambienti educativi con fiducia e 
consapevolezza. 
 

OSSERVAZIONE, DOCUMENTAZIONE E VALUTAZIONE FORMATIVA 
L’osservazione sistematica accompagna l’intero percorso educativo e orienta le scelte progettuali. Essa non 
si limita alla semplice rilevazione dei comportamenti, ma è una pratica riflessiva e intenzionale che supporta 
decisioni pedagogiche e didattiche coerenti con i bisogni dei bambini. 
Osservazione 

• Condotta durante routine quotidiane, gioco libero e guidato, attività laboratoriali e momenti di 
gruppo. 

• Permette di cogliere l’evoluzione delle competenze cognitive, emotive, sociali e motorie. 
• I dati osservativi vengono condivisi con il team educativo per garantire una progettazione flessibile, 

coerente e personalizzata. 
Documentazione 

• Rende visibile il percorso di apprendimento e crescita dei bambini. 
• Strumenti utilizzati: fotografie, elaborati grafico-pittorici, cartelloni, trascrizioni di dialoghi, 

restituzioni narrative. 
• Funzioni principali: 

o Per il bambino: memoria significativa delle esperienze, stimolo alla rielaborazione e 
rafforzamento dell’autostima. 

o Per l’educatore: riflessione professionale, monitoraggio del percorso annuale, 
individuazione di punti di forza e criticità. 

o Per le famiglie: partecipazione attiva e consapevole al progetto educativo, rafforzamento 
del rapporto di fiducia con la scuola. 

o Per il servizio: strumento di comunicazione chiara e trasparente del progetto educativo e 
dei valori della scuola. 

Valutazione formativa 
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• Non ha scopo selettivo o giudicante, ma è descrittiva, sistemica e orientata al miglioramento 
continuo. 

• Analizza relazioni tra contesti, strategie educative e risposte dei bambini. 
• Strumenti utilizzati: 

o Osservazione sistematica con schede e strumenti specifici. 
o Autovalutazione del progetto educativo da parte del team docente. 
o Documentazione educativa come strumento di verifica. 
o Raccolta e analisi di dati organizzativi (frequenza, inserimenti, utilizzo delle risorse). 
o Coinvolgimento delle famiglie tramite incontri, colloqui e questionari di soddisfazione. 

Attraverso questi strumenti, la valutazione diventa occasione di riflessione condivisa e riprogettazione, 
orientata a rispondere sempre più adeguatamente ai bisogni dei bambini e delle famiglie, rispettando i 
principi di qualità educativa, inclusione e benessere. 
 

LA NOSTRA PROGETTAZIONE ANNUALE  
La progettazione si fonda su una visione condivisa dell’infanzia come tempo di crescita globale, in cui il 

bambino è protagonista attivo del proprio apprendimento e costruisce conoscenze attraverso l’esperienza, il 

gioco, la relazione e la rielaborazione personale. Tutte le Unità di Apprendimento e le attività laboratoriali si 

sviluppano all’interno di questa cornice pedagogica comune, che valorizza la centralità del benessere, il 

rispetto dei tempi individuali, la dimensione relazionale e l’apprendimento significativo. 

La progettazione educativa della nostra scuola per l’anno scolastico 2025/2026 si articola intorno al tema 

dei quattro elementi – aria, fuoco, acqua e terra – scelto come filo conduttore delle esperienze dei 

bambini. Questo tema nasce dalla naturale curiosità dei bambini verso la natura, considerata un dono 

prezioso, e permette di collegare le esperienze concrete della vita quotidiana con le conoscenze e le 

competenze che intendiamo sviluppare. 

Le Unità di Apprendimento (UDA) sono così organizzate: 

• Settembre/Ottobre: “Soffio di vento” di Elisa Lodolo 

L’aria ci permette di vivere perché la respiriamo. I bambini scoprono il tempo meteorologico, i suoni, 

gli odori e il respiro attraverso esperienze dirette e giochi all’aperto. 

• Novembre/Dicembre: “La storia di Fiammetta” 

• l fuoco ci permette di vivere perché ci riscalda e ci illumina. Le attività affrontano la luce, il calore, i 

lampi, gli incendi e i vulcani, promuovendo curiosità e riflessioni sulla sicurezza e il rispetto. 

• Gennaio/Marzo: “Lina la gocciolina” 

L’acqua ci permette di vivere perché ci disseta. I bambini esplorano il ciclo dell’acqua, i fenomeni 

naturali come alluvioni e siccità, e l’igiene personale, attraverso esperienze manipolative e giochi 

sensoriali. 

• Aprile/Giugno: “Avrò cura di te” di Chiara Gamberale e Massimo Gramellini 

La terra ci permette di vivere perché ci nutre. Le attività si concentrano sugli ambienti e sui frutti del 

nostro pianeta, sensibilizzando i bambini al rispetto della natura e alla cura dell’ambiente. 

Tutte le proposte didattiche sono costruite con gradualità, nel rispetto dei tempi, dei ritmi, delle motivazioni 

e delle curiosità dei bambini. 

 

CAMPI D’ESPERIENZA 2022/2025 E TRAGUARDI 
Le esperienze educative proposte all’interno delle Unità di Apprendimento sono progettate con l’intento di 
favorire lo sviluppo progressivo delle competenze chiave, in coerenza con i Campi di Esperienza delle 
Indicazioni Nazionali. Ogni attività, gioco o laboratorio rappresenta un’occasione concreta per mettere in 
atto conoscenze, abilità e atteggiamenti, permettendo al bambino di costruire significati attraverso l’azione 
e la riflessione. 
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Attraverso la manipolazione, il movimento, la narrazione, la sperimentazione e la cooperazione, i bambini 
sviluppano competenze personali, sociali, comunicative, espressive e logico-scientifiche. Le insegnanti 
accompagnano questi processi sostenendo la curiosità, valorizzando le domande, incoraggiando il 
confronto e aiutando i bambini a dare senso alle esperienze vissute. 
 
IL SÉ E L’ALTRO 

• Competenze chiave europee: competenze sociali e civiche; spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
imparare ad imparare; consapevolezza ed espressione culturale. 

• Competenze specifiche: il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, riconosce ed esprime 
le emozioni, acquisisce autonomia, rispetta materiali e compagni e collabora attivamente. Conosce 
i segni della propria cultura e del territorio, le istituzioni e i servizi pubblici. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 
• Competenze chiave europee: consapevolezza ed espressione culturale; competenze sociali e 

civiche; imparare ad imparare. 
• Competenze specifiche: il bambino vive pienamente la propria corporeità, sperimenta schemi 

motori, coordina movimenti e controlla i gesti nei giochi di gruppo. Riconosce rischi e 
comportamenti adeguati, comprende l’importanza di una alimentazione varia e completa. 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
• Competenze chiave europee: competenze sociali e civiche; consapevolezza ed espressione 

culturale; spirito di iniziativa e imprenditorialità; imparare ad imparare. 
• Competenze specifiche: il bambino utilizza materiali di recupero in modo creativo e si esprime 

attraverso disegno, pittura e manipolazione, sperimentando tecniche e strumenti diversi. 
I DISCORSI E LE PAROLE 

• Competenze chiave europee: comunicazione nella madrelingua; imparare ad imparare. 
• Competenze specifiche: il bambino arricchisce il proprio lessico, comprende parole e discorsi, 

ascolta racconti e li inventa. Memorizza filastrocche, canta canzoni, riconosce rime, conosce alcune 
parole e frasi in inglese e si avvicina alla scrittura, anche con il supporto di strumenti digitali. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
• Competenze chiave europee: competenze di base in matematica, scienze e tecnologia; imparare 

ad imparare. 
• Competenze specifiche: il bambino osserva con attenzione l’ambiente e i fenomeni naturali, 

esplora la realtà e organizza le proprie esperienze mediante azioni consapevoli (raggruppare, 
comparare, contare, ordinare, orientarsi nel tempo e nello spazio, misurare con strumenti 
semplici). Utilizza gli organizzatori spaziali (dentro/fuori, davanti/dietro, sopra/sotto, 
vicino/lontano, destra/sinistra) e si avvicina al coding. 
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U.D.A. 1 – “SOFFIO DI VENTO” 
 

PREMESSA: 

L’ambientamento alla scuola dell’infanzia rappresenta un momento fondamentale nella vita dei bambini, 

poiché segna il passaggio dall’ambiente familiare a un contesto educativo più ampio. Questo processo 

coinvolge non solo i bambini, ma anche le famiglie e il personale scolastico. L’obiettivo principale è far sì 

che ogni bambino si senta accolto, sicuro e gradualmente a proprio agio nella scuola. 

Il Progetto Accoglienza, che si svolgerà nei mesi di settembre e ottobre, è pensato per facilitare 

l’adattamento progressivo dei bambini, rendendo la scuola uno spazio stimolante e rassicurante. Gli 

ambienti sono predisposti per favorire il benessere e la curiosità, mentre le attività proposte rispettano le 

esigenze individuali. La lettura di albi illustrati introduce il tema dell’U.D.A. e favorisce il coinvolgimento 

emotivo dei bambini. In questo percorso si utilizzerà come punto di partenza il libro “Soffio di Vento” di 

Elisa Lodolo, che offre spunti per esplorare l’elemento aria attraverso esperienze sensoriali, giochi e attività 

creative. 

Le attività si collocano all’interno dei Campi di esperienza previsti dalle Indicazioni Nazionali e 

contribuiscono al raggiungimento dei traguardi formativi relativi allo sviluppo delle competenze. 

 

FINALITÀ EDUCATIVE 

L’U.D.A. mira a promuovere il benessere dei bambini, stimolare la curiosità e favorire la partecipazione 

attiva. Durante il periodo dell’accoglienza, i bambini avranno l’opportunità di sentirsi leggeri come l’aria, 

liberi di esprimersi e di muoversi all’aperto, sviluppando fiducia in sé stessi e negli altri. 

 

MOTIVAZIONE E RIFERIMENTI CULTURALI: 

L’elemento aria diventa simbolo di leggerezza, libertà e movimento. Le attività proposte permettono ai 

bambini di sentirsi parte di un mondo aperto e in continua scoperta, valorizzando le esperienze all’aria 

aperta e la possibilità di esprimere sé stessi in maniera creativa e libera. 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

(2018) 
CAMPI D’ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare ad imparare 
Il sé e l’altro 

Il bambino inizia a riconoscere e a 

esprimere i propri bisogni, 

emozioni e vissuti legati 

all’ingresso a scuola, sviluppando 

progressivamente un senso di 

sicurezza e fiducia negli adulti di 

riferimento. Attraverso le routine 

quotidiane e le relazioni con i 

pari, impara a riconoscere l’altro 

come risorsa, a rispettare le 

prime regole condivise e a sentirsi 

parte del gruppo sezione. 

Competenza in materia di 

cittadinanza 
Il sé e l’altro 

Il bambino partecipa alla vita 

della comunità scolastica, 

accettando gradualmente regole, 
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turni e tempi comuni. Sperimenta 

forme iniziali di collaborazione, 

condivisione e rispetto reciproco, 

sviluppando atteggiamenti di 

convivenza civile e appartenenza 

al gruppo. 

Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare ad imparare 
Il corpo in movimento 

Il bambino utilizza il corpo come 

strumento di espressione e 

relazione, esplorando gli spazi 

della scuola con crescente 

autonomia. Attraverso il 

movimento e il gioco motorio, 

riconosce i propri limiti e le 

proprie possibilità, acquisendo 

sicurezza e controllo nelle azioni 

quotidiane. 

Competenza in consapevolezza 

ed espressione culturale 
Immagini, suoni e colori 

Il bambino esprime emozioni, 

stati d’animo e vissuti legati 

all’esperienza dell’inserimento 

attraverso il disegno, il colore, il 

gioco simbolico, la musica e il 

canto. Partecipa con interesse alle 

attività espressive, sviluppando 

creatività e piacere nel 

comunicare attraverso linguaggi 

non verbali. 

Competenza alfabetica funzionale I discorsi e le parole 

Il bambino ascolta racconti, 

conversazioni e narrazioni legate 

all’esperienza dell’accoglienza, 

arricchendo progressivamente il 

proprio lessico. Inizia a raccontare 

esperienze personali, a porre 

domande e a intervenire nelle 

conversazioni di gruppo, 

sviluppando fiducia nelle proprie 

capacità comunicative. 

Competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

La conoscenza del mondo 

Il bambino esplora i nuovi 

ambienti scolastici, riconoscendo 

spazi, oggetti e routine 

quotidiane. Inizia a orientarsi nel 

tempo della giornata scolastica e 

a comprendere semplici relazioni 

di causa-effetto legate alle azioni 

quotidiane, sviluppando curiosità 

e capacità di osservazione. 
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Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare ad imparare 
Tutti i campi d’esperienza 

Il bambino sviluppa un 

atteggiamento positivo verso 

l’esperienza scolastica, mostrando 

interesse, curiosità e disponibilità 

all’esplorazione. Attraverso un 

ambiente accogliente e 

rassicurante, costruisce 

gradualmente la propria 

autonomia, rafforza l’autostima e 

impara a vivere l’errore come 

parte del processo di 

apprendimento. 

 

METODOLOGIA 

Le attività si svolgono secondo un approccio laboratoriale e esperienziale, che prevede: 

• gioco libero e guidato; 

• routine strutturanti per favorire autonomia e sicurezza; 

• attività in piccolo e grande gruppo; 

• esplorazione degli spazi interni ed esterni. 

I laboratori e le esperienze concrete consentono ai bambini di manipolare, muoversi e sperimentare, 

rendendo l’apprendimento significativo e motivante. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Favorire il distacco graduale dal nucleo 

familiare; 

2. Acquisire sicurezza in un nuovo ambiente; 

 

3. Stimolare l’autonomia personale; 

 
 

4. Sviluppare la socializzazione; 

 

 

5. Esprimere verbalmente le proprie necessità 

senza paura; 

1. Comprendere la separazione temporanea 

dalle figure di riferimento; 

2. Conoscere e fidarsi delle nuove figure di 

riferimento; 

3. Consolidare le azioni necessarie per andare 

in bagno autonomamente, mangiare, 

vestirsi e svestirsi; 

4. Saper condividere e socializzare con 

persone diverse da quelle del proprio 

nucleo familiare. 

5. Saper riconoscere i propri bisogni  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Favorire il distacco graduale dal nucleo 

familiare; 

 

2. Consolidare l’autonomia personale; 

 

1. Comprendere la separazione temporanea 

dalle figure di riferimento; 

 

2. Consolidare le azioni necessarie per andare 
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3. Sviluppare la socializzazione; 

 

 

4. Consolidare il proprio sviluppo emotivo; 

 

5. Stimolare lo sviluppo del linguaggio; 

 
6. Rafforzare la comprensione e il rispetto 

delle regole; 

7. Riconoscere le forme che si muovono, che 

respirano e che vibrano. 

in bagno autonomamente, mangiare, 

vestirsi e svestirsi; 

3. Saper condividere e socializzare con 

persone diverse da quelle del proprio 

nucleo familiare. 

4. Promuovere la sicurezza emotiva e 

migliorare la gestione delle emozioni; 

5. Chiedere il significato di nuove parole per 

ampliare il proprio vocabolario; 

6. Consapevolezza dell’importanza delle 

regole della vita quotidiana; 

7. Saper riconoscere l’invisibilità dell’aria e le 

sue potenzialità. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Favorire il distacco graduale dal nucleo 

familiare; 

 

2. Consolidare l’autonomia personale; 

 
 

 

3. Sviluppare la socializzazione; 

 

 

4. Consolidare il proprio sviluppo emotivo; 

 

5. Stimolare lo sviluppo del linguaggio; 

 
6. Rafforzare la comprensione e il rispetto 

delle regole; 

 
7. Sviluppare la capacità di collaborare e 

relazionarsi con i bambini di età diverse; 

 
8. Sapersi orientare nel tempo: giorno, mese e 

anno. 

 
9. Riconoscere le forme invisibili, che si 

muovono, che respirano, che vibrano 

1. Comprendere la separazione temporanea 

dalle figure di riferimento; 

 

2. Consolidare le azioni necessarie per andare 

in bagno autonomamente, mangiare, 

vestirsi e svestirsi; 

3. Saper condividere e socializzare con 

persone diverse da quelle del proprio 

nucleo familiare. 

4. Promuovere la sicurezza emotiva e 

migliorare la gestione delle emozioni; 

5. Chiedere il significato di nuove parole per 

ampliare il proprio vocabolario. 

6. Consapevolezza dell’importanza delle 

regole della vita quotidiana. 

 

7. Essere consapevoli dell’importanza e della 

bellezza di aiutare gli altri bambini; 

 
8. Aver interiorizzato la sequenzialità dei giorni 

e dei mesi. 

 
9. Conoscere le caratteristiche dell’aria 
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PROTAGONISTI E METODOLOGIE 

I protagonisti dell’U.D.A. sono i bambini, le insegnanti e il personale scolastico. Le attività coinvolgono 
l’intero gruppo classe e, in alcune esperienze, tutta la scuola. 

 

SITUAZIONI ORGANIZZATIVE 

TEMPI: settembre e ottobre, durante il periodo dell’ambientamento; 
SPAZI: l’aula, il salone dell’accoglienza e il giardino della scuola, il salone della loggia e i sentieri di Creazzo 
Colle; 
MATERIALI: bolle di sapone, materiali per realizzare girandole e ventagli. 

 

ESPERIENZE SIGNIFICATIVE 

• giochi di movimento all’aperto; 

• realizzazione di semplici manufatti (girandole, ventagli); 

• esperienze sensoriali legate all’aria e al respiro. 
 

 

OSSERVAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

L’osservazione sistematica dei comportamenti relazionali e autonomi dei bambini guiderà le insegnanti 

nella progettazione futura. La documentazione delle esperienze, attraverso fotografie ed elaborati, 

permetterà di monitorare i progressi, riflettere sulle attività e adattare le proposte educative ai bisogni dei 

bambini. 
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U.D.A. 2 - “LA STORIA DI FIAMMETTA” 
PREMESSA: 

Nel periodo compreso tra novembre e dicembre, il percorso educativo si concentrerà sull’elemento fuoco, 

prendendo come filo conduttore il libro “La storia di Fiammetta”. Questo racconto accompagna i bambini 

in un viaggio alla scoperta del fuoco, delle sue origini e dei molteplici significati che può assumere nella vita 

quotidiana e nella natura. 

Fiammetta, piccola fiamma vivace e curiosa, cambia continuamente forma: a volte si trasforma in un 

vulcano che erutta con forza, altre volte diventa un fulmine che illumina il cielo e accende la terra. Ogni 

metamorfosi permette ai bambini di esplorare i poteri del fuoco e di riflettere sulla sua trasformazione e 

sul suo ruolo nella natura. La storia introduce anche l’esperienza dell’uomo antico, che osservando la 

natura impara a utilizzare il fuoco per riscaldarsi, illuminare la notte, cuocere il cibo e difendersi dagli 

animali. Attraverso queste esperienze narrative, i bambini comprendono l’importanza del fuoco, imparano 

a rispettarlo e ne riconoscono il valore e i limiti. 

Il percorso si propone quindi di stimolare la curiosità scientifica, la sensibilità emotiva e la capacità di 

osservare e descrivere i fenomeni naturali. Le attività previste favoriranno anche la socializzazione e la 

cooperazione, valorizzando la dimensione inclusiva e partecipativa della scuola. 

 

 

MOTIVAZIONE E RIFERIMENTI CULTURALI: 

L’elemento fuoco affascina naturalmente i bambini: la sua luce, il calore e il movimento catturano 

l’attenzione e stimolano l’immaginazione. Durante questa U.D.A., il fuoco diventa un’opportunità educativa 

per insegnare ai bambini a rispettare la natura e a comprendere le potenzialità e i rischi che esso 

comporta. Le esperienze proposte mirano a sviluppare la consapevolezza, la sicurezza emotiva e la 

responsabilità personale e collettiva. 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

(2018) 
CAMPI D’ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

Competenza matematica e 

competenze di base in scienze e 

tecnologie 

La conoscenza del mondo 

Il bambino osserva con 

attenzione i fenomeni naturali, 

riconosce cambiamenti e 

trasformazioni (luce, calore, 

fuoco, vulcani), formula semplici 

ipotesi e inizia a comprendere 

relazioni di causa-effetto 

attraverso l’esperienza diretta e la 

sperimentazione. 

Competenza sociale e civica in 

materia di cittadinanza 
Il sé e l’altro 

Il bambino sviluppa il senso 

dell’identità personale, riconosce 

ed esprime le proprie emozioni, 

instaura relazioni positive con i 

pari e con gli adulti, rispetta le 

regole condivise e acquisisce 

comportamenti responsabili 

legati alla sicurezza e al rispetto 
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dell’ambiente e degli altri. 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 
Immagini, suoni e colori 

Il bambino comunica, esprime 

emozioni e racconta esperienze 

attraverso il disegno, la pittura, la 

manipolazione, la musica e il 

movimento, utilizzando materiali, 

tecniche e linguaggi espressivi 

diversi per rappresentare il fuoco, 

la luce e le trasformazioni 

narrative. 

Imparare ad imparare I discorsi e le parole 

Il bambino ascolta racconti e 

narrazioni, comprende il 

significato delle storie, arricchisce 

il proprio lessico, formula 

domande, rielabora verbalmente 

le esperienze vissute e sviluppa 

capacità di attenzione, memoria e 

rielaborazione personale. 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 
Il corpo e il movimento 

Il bambino utilizza il corpo come 

strumento di espressione e 

comunicazione, partecipa a giochi 

motori e simbolici, sperimenta 

movimenti legati al ritmo e 

all’energia, sviluppando fiducia in 

sé, autonomia e capacità di 

iniziativa. 

 

PROTAGONISTI E METODOLOGIA 

I protagonisti dell’U.D.A. sono i bambini, le insegnanti e il personale scolastico. Le attività coinvolgono 
l’intero gruppo classe e, in alcune esperienze, tutta la scuola. Le strategie metodologiche adottate 
comprendono: 

• lettura e narrazione di storie; 
• laboratori pratici e manipolativi; 
• giochi sensoriali e motori; 
• attività artistiche e musicali. 

I laboratori rappresentano contesti privilegiati di apprendimento attivo, in cui i bambini possono 
sperimentare, creare e rielaborare le esperienze, sviluppando autonomia, capacità relazionali e 
competenze cognitive. 

 

SITUAZIONI ORGANIZZATIVE 
TEMPI: da novembre a dicembre. 
SPAZI: aula, salone dell’accoglienza, giardino della scuola e spazi circostanti; 
MATERIALI: colori caldi e freddi, musica, strumenti musicali, cancelleria, torce, candele e materiali per 
manipolazione e pittura. 

 
 

ESPERIENZE SIGNIFICATIVE 
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• Lettura e narrazione del libro “La storia di Fiammetta”; 
• Osservazione di fiamme sicure (candela, torcia, esperimenti con materiali sicuri); 
• Attività pittoriche con colori caldi e freddi per rappresentare il fuoco; 
• Esperimenti creativi che mostrano trasformazioni e movimento del fuoco; 
• Giochi motori e sensoriali legati all’elemento fuoco. 

 

 
 
I laboratori rappresentano contesti privilegiati di apprendimento attivo, nei quali i bambini sperimentano, 
creano e rielaborano le esperienze. 
La scuola promuove un’educazione inclusiva, attenta alla valorizzazione delle differenze e alla 
personalizzazione dei percorsi. Le attività vengono adattate per favorire la partecipazione di tutti i bambini. 
 
 

Laboratorio di Biblioteca 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Sviluppare curiosità verso i libri; 
2. Sviluppare la capacità di ascolto di brevi 

storie in maniera silenziosa e ordinata; 
 

3. Rispettare l’integrità del libro durante il 
“prestito”. 

1. Visionare i nuovi libri. Saper girare le pagine; 
2. Saper ascoltare storie semplici per almeno 10 

minuti; saper riconoscere i personaggi più 
importanti presenti nella storia; 

3. Conoscere alcune regole di vita comunitaria. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Sviluppare curiosità verso i libri; 
 
 

2. Sviluppare la capacità di ascolto per la lettura, in 
maniera silenziosa e ordinata; 

3. Identificare i protagonisti delle storie e le azioni 
che compiono; 

4. Realizzare un libro sulla storia narrata; 
 

5. Rispettare l’integrità del libro durante il 
“prestito”. 

1. Conoscere alcune regole per guardare un libro 
(girare una pagina alla volta e osservare le 
figure); 

2. Ascoltare semplici storie; 
 
3. Riconoscere i personaggi dopo aver ascoltato la 

narrazione più volte; 
4. Conoscere i momenti salienti del racconto e 

disegnare i personaggi; 
5. Aver cura delle cose degli altri. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Potenziare la curiosità verso i libri; 
2. Sviluppare la capacità di ascolto per la lettura di 

storie in maniera silenziosa e ordinata; 
3. Migliorare la capacità di attenzione alle 

immagini e saperle interpretare; 
4. Identificare i protagonisti delle storie e le azioni 

che compiono; 

1. Esplorazione dei libri nuovi; 
2. Aver interiorizzato le regole di vita comunitaria; 
 
3. Osservare le immagini presenti all’interno del 

libro che si sta leggendo; 
4. Conoscere i personaggi della storia dopo averla 

ascoltata dall’insegnante; 
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5. Comprendere le sequenze narrative della storia; 
 

6. Rispettare l’integrità del libro dopo il “prestito”. 

5. Conoscere la sequenzialità temporale prima-
poi-dopo-infine; 

6. Aver cura delle cose degli altri. 

 

Laboratorio di Inglese 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Familiarizzazione con i suoni e il ritmo della lingua 
inglese; 
2.Introduzione di parole semplici (colori, animali, 
oggetti comuni…); 
3. Eseguire giochi in inglese; 
4. Ascoltare canzoni in inglese. 

1. Saper discriminare i suoni di una lingua diversa da 
quella italiana; 
2. Saper comprendere e riprodurre dei nuovi 
vocaboli; 
3. Interiorizzazione delle regole del gioco; 
4. Comprensione base di una lingua diversa. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Familiarizzazione con i suoni e il ritmo della lingua 
inglese tramite l’ascolto di canzoni e filastrocche; 
2.Introduzione di parole semplici (colori, animali, 
oggetti comuni…); 
3. Eseguire giochi in inglese; 
4. Abituare i bambini ad ascoltare semplici istruzioni 
e frasi di routine; 
5. Creare situazioni di interazione. 

1. Saper discriminare i suoni di una lingua diversa da 
quella italiana; 
2. Saper comprendere e riprodurre dei nuovi 
vocaboli; 
3. Interiorizzazione delle regole del gioco; 
4. Comprensione base di una lingua diversa; 
 
5. Sviluppo della comunicazione sociale. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

 1. Familiarizzazione con i suoni e il ritmo della 
lingua inglese tramite l’ascolto di canzoni e 
filastrocche; 
2.Introduzione di parole semplici (colori, animali, 
oggetti comuni…); 
3. Eseguire giochi; 
4. Ascoltare canzoni; 
5. Abituare i bambini ad ascoltare semplici istruzioni 
e frasi di routine; 
6. Creare situazioni di interazione; 
7. Partecipare a giochi ritmici in cui i bambini 
ripetono parole e frasi brevi; 
8. Abituarsi all’uso dei vocaboli inglesi in contesti 
quotidiani. 

1. Saper discriminare i suoni di una lingua diversa da 
quella italiana; 
 
2. Saper comprendere e riprodurre dei nuovi 
vocaboli; 
3. Interiorizzazione delle regole del gioco; 
4. Comprensione base di una lingua; 
5. Comprensione base di una lingua diversa; 
 
6. Sviluppo della comunicazione sociale;   
7. Aver memorizzato alcune parole della lingua 
inglese; 
8. Aver memorizzato e compreso alcuni vocaboli 
della lingua italiana. 
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Laboratorio di Logico-matematico 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Distinguere alcune forme geometriche (quadrato, 
cerchio e triangolo); 
2. Riconoscere e denominare tutti i colori della 
settimana; 
3. Classificare elementi in base a forma e 
dimensioni. 

1. Osservare gli oggetti e descriverne le differenze;  
 
2. Conoscere i colori dei giorni della settimana; 
 
3. Conoscere gli elementi topologici (grande-
piccolo, lungo-corto, alto-basso). 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Riconoscere e rappresentare le forme 
geometriche (quadrato, cerchio, triangolo e 
rettangolo); 
2. Riprodurre ritmi e serie di due elementi; 
3. Riconoscere e descrivere le grandezze. 

1. Osservare gli oggetti e descriverne le differenze;  
2. Conoscere gli algoritmi; 
3. Conoscere gli elementi topologici (grande—
medio-piccolo, lungo-medio-corto, alto-medio-
basso). 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Riconoscere e descrivere le principali forme 
geometriche (quadrato, cerchio, rettangolo, 
triangolo, rombo e stella); 
2. Classificazione per forma, colore e dimensione; 
3. Orientarsi nello spazio del quaderno seguendo le 
indicazioni (sopra, sotto, in alto, in basso, destra e 
sinistra); 
4. Localizzarsi nello spazio prendendo come 
riferimento se stessi. 

1. Osservare gli oggetti e descriverne le differenze;  
 
 
2. Saper eseguire la seriazione degli oggetti; 
3. Conoscere gli indicatori spaziali; 
 
 
4. Conoscere la posizione del corpo: di fronte- di 
profilo – di spalle. 

 

Laboratorio di Musica  
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Rispettare i tempi di attesa, saper stare seduti in 
un cerchio e saper ascoltare le indicazioni 
fornite; 

2. Esplorare suoni diversi prodotti dai vari 
strumenti musicali; 

3. Eseguire un ascolto attivo di canzoni e melodie; 
4. Seguire il ritmo delle canzoni ballando o 

battendo mani e/o piedi. 
 

1. Accrescere la capacità di ascolto; 
 
 

2. Prendere confidenza con i suoni prodotti e 
saperli riconoscere;  

3. Sviluppare un interesse musicale;  
4. Capacità di accompagnare la musica attraverso 

la modulazione della propria voce e di una 
mimica corporea;  
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Rispettare i tempi di attesa, saper stare seduti in 
un cerchio e saper ascoltare le indicazioni 
fornite; 

2. Esplorare suoni diversi prodotti dai vari 
strumenti musicali; 

3. Eseguire un ascolto attivo di canzoni e melodie; 
4. Seguire il ritmo delle canzoni ballando o 

battendo mani e/o piedi; 
 

5. Riprodurre il ritmo delle canzoni ballando o 
battendo mani e/o piedi; 

 
6. Familiarizzare con diversi strumenti musicali; 
 
7. Proposta di movimenti del corpo con il ritmo 

della musica. 
 

1. Accrescere la capacità di ascolto;  
 
 

2. Prendere confidenza con i suoni prodotti e 
saperli riconoscere;  

3. Sviluppare un interesse musicale;  
4. Capacità di accompagnare la musica 

attraverso la modulazione della propria 
voce e di una mimica corporea;  

5. Capacità di memorizzazione, di 
coordinamento e orientamento spaziale del 
proprio corpo;  

6. Conoscenza guidata di nuovi strumenti 
musicali;  

7. Coordinazione del proprio corpo 
rispettando il ritmo musicale;  

 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Rispettare i tempi di attesa, saper stare seduti in 
un cerchio e saper ascoltare le indicazioni 
fornite; 

2. Esplorare suoni diversi prodotti dai vari 
strumenti musicali; 

3. Eseguire un ascolto attivo di canzoni e melodie; 
4. Seguire il ritmo sempre più complesso delle 

canzoni ballando o battendo mani e/o piedi; 
 

5. Riprodurre il ritmo delle canzoni ballando o 
battendo mani e/o piedi; 

 
6. Acquisire la sicurezza nell’utilizzo dei diversi 

strumenti musicali; 
7. Coordinare il movimento del corpo con il ritmo 

della musica. 
8. Cantare melodie tutti insieme. 
 

1. Accrescere la capacità di ascolto;  
  
 

2. Prendere confidenza con i suoni prodotti e 
saperli riconoscere;  

3. Sviluppare un interesse musicale;  
4. Capacità di accompagnare la musica 

attraverso la modulazione della propria 
voce e di una mimica corporea;  

5. Capacità di memorizzazione, di 
coordinamento e orientamento spaziale del 
proprio corpo;  

6. Capacità di utilizzo autonomo dei vari 
strumenti;  

7. Capacità di elaborazione delle informazioni 
melodiche e ritmiche  

8. Acquisizione di basi per la giusta tecnica 
vocale  
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Laboratorio Arte e manipolazione 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1.Manipolazione di diverso materiale favorendo 
un’esplorazione sensoriale; 
 
 
2.Sviluppare la motricità fine manipolando 
manualmente il materiale; 
 
3. Sviluppare la coordinazione oculo-manuale; 
 
 
4. Sviluppare la creatività tramite la manipolazione 
di materiali di vario tipo (farina, pasta di sale, creta). 
 

1. Conoscenza del materiale, capacità di percepire 
e riconoscere la posizione del proprio corpo 
nello spazio, il lavoro dei muscoli interessati 
nell’azione; 

2. Capacità di coordinare le ossa, i muscoli, i 
tendini, i nervi interessati nella produzione di 
movimenti piccoli e precisi; 

3. Capacità di coordinare i movimenti delle mani 
con gli occhi per raggiungere uno specifico 
obiettivo; 

4. Acquisire una flessibilità mentale sviluppando 
un proprio pensiero creativo. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1.Manipolazione di diverso materiale favorendo 
un’esplorazione sensoriale; 
 
 
2. Sviluppare la motricità fine manipolando 
manualmente il materiale; 
 
3. Rafforzare la coordinazione oculo-manuale; 
 
4. Sviluppare la creatività tramite la manipolazione 
di materiali di vario tipo (farina, pasta di sale, creta); 
5. Stimolare la curiosità nella manipolazione di 
materiali di diversa consistenza. 
 

1. Conoscenza del materiale, capacità di percepire 
e riconoscere la posizione del proprio corpo 
nello spazio, il lavoro dei muscoli interessati 
nell’azione;  

2. Capacità di coordinare le ossa, i muscoli, i 
tendini, i nervi interessati nella produzione di 
movimenti piccoli e precisi;  

3. Buona coordinazione dei movimenti delle mani 
con gli occhi per raggiungere vari obiettivi;  

4. Buona flessibilità del proprio pensiero creativo; 
  

5. Discriminazione dei materiali proposti. 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1.Manipolazione di diverso materiale favorendo 
un’esplorazione sensoriale; 
 
 
2. Sviluppare la motricità fine manipolando 

manualmente il materiale; 
 
3. Rafforzare la coordinazione oculo-manuale; 
 
4. Sviluppare la creatività tramite la manipolazione 
di materiali di vario tipo (farina, pasta di sale, creta); 

1. Conoscenza del materiale, capacità di percepire 
e riconoscere la posizione del proprio corpo 
nello spazio, il lavoro dei muscoli interessati 
nell’azione;  

2. Capacità di coordinare le ossa, i muscoli, i 
tendini, i nervi interessati nella produzione di 
movimenti piccoli e precisi;  

3. Buona coordinazione dei movimenti delle mani 
con gli occhi per raggiungere vari obiettivi;  

4. Buona flessibilità del proprio pensiero creativo; 
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5. Stimolare la curiosità nella manipolazione di 
materiali di diversa consistenza; 
6. Migliorare la capacità dei bambini di eseguire 
movimenti; 
7. Riordino del materiale utilizzato.  

5. Discriminazione dei materiali proposti;  
 

6. Perfezione dei movimenti sempre più precisi e 
destrezza nelle dita;  

7. Responsabilità del proprio materiale avendone 
cura.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Pagina 28 di 60 

PROGETTAZIONE ANNUALE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA A.S. 2025/2026 

U.D.A. 3 – “LINA LA GOCCIOLINA” 
 

PREMESSA: 

Nel periodo da gennaio a marzo, il percorso educativo si concentrerà sull’elemento acqua, prendendo 

come filo conduttore il libro “Lina la gocciolina”. La storia accompagna i bambini in un viaggio alla scoperta 

dell’acqua, dei suoi cicli naturali e dei suoi molteplici stati: liquido, solido e gassoso. Lina, piccola goccia 

vivace e curiosa, passa dal mare al cielo e ritorno, trasformandosi continuamente. A volte scivola 

lentamente tra le profondità marine, altre volte diventa vapore che si libra nell’aria, illuminato dal sole. 

Ogni passaggio racconta una nuova avventura e un diverso modo di essere acqua. 

La storia invita anche alla scoperta del mondo oltre il proprio ambiente: spinta dalla curiosità, Lina lascia il 

mare per vedere la luce del sole e vivere nuove emozioni. Tornata tra le acque, decide di ripetere il viaggio, 

portando con sé la meraviglia delle esperienze vissute. Attraverso queste avventure, i bambini esplorano il 

tema della trasformazione e del cambiamento in natura e nella vita quotidiana, imparando a osservare, 

rispettare e meravigliarsi dei cicli naturali. 

 

 

MOTIVAZIONE E RIFERIMENTI CULTURALI: 

L’acqua è un elemento essenziale per la vita sulla Terra, e rappresenta un potente strumento educativo per 

insegnare ai bambini il rispetto e la cura dell’ambiente. Attraverso esperimenti, giochi, attività artistiche e 

laboratoriali, i bambini riflettono sull’importanza di preservare e conservare questo prezioso elemento. Il 

percorso mira a sviluppare curiosità scientifica, senso di responsabilità ambientale, osservazione e 

creatività. 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

(2018) 
CAMPI D’ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

Competenza matematica e 

competenze di base in scienze e 

tecnologie 

La conoscenza del mondo 

Il bambino osserva con curiosità 

l’ambiente naturale e i fenomeni 

legati all’acqua, riconoscendone 

trasformazioni e cambiamenti. 

Esplora la realtà organizzando le 

proprie esperienze attraverso 

azioni consapevoli quali 

raggruppare, confrontare, 

contare, misurare, orientarsi nel 

tempo e nello spazio, formulando 

semplici ipotesi e collegamenti. 

Competenza matematica e 

competenze di base in scienze e 

tecnologie 

Il corpo e il movimento 

Il bambino utilizza il corpo come 

strumento di esplorazione, 

sperimenta attraverso il 

movimento le proprietà 

dell’acqua e degli oggetti, 

controlla e coordina i propri 

movimenti in relazione agli altri e 

agli spazi, acquisendo 
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progressivamente autonomia e 

sicurezza. 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 
Il sé e l’altro 

Il bambino sviluppa un positivo 

senso di sé, manifesta curiosità, 

iniziativa e desiderio di 

esplorazione. Partecipa alle 

attività condivise, collabora con i 

compagni, rispetta le regole e 

sperimenta relazioni serene, 

esprimendo bisogni, emozioni e 

pensieri. 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 
Immagini, suoni e colori 

Il bambino utilizza materiali, 

tecniche e linguaggi espressivi in 

modo creativo per rappresentare 

l’acqua, i suoi stati e i suoi 

movimenti. Esprime emozioni e 

vissuti attraverso il disegno, la 

pittura, la musica e il movimento, 

sviluppando sensibilità estetica e 

immaginazione. 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 
I discorsi e le parole 

Il bambino ascolta, comprende e 

rielabora racconti e storie, 

arricchisce il proprio lessico, narra 

esperienze vissute e storie 

ascoltate rispettando la sequenza 

temporale. Usa il linguaggio 

verbale per esprimere riflessioni, 

ipotesi e significati legati ai temi 

dell’acqua e del cambiamento. 

Competenza sociale e civica in 

materia di cittadinanza 
Il sé e l’altro 

Il bambino sviluppa atteggiamenti 

di rispetto verso l’ambiente e le 

risorse naturali, comprende 

l’importanza dell’acqua come 

bene comune e adotta 

comportamenti responsabili e 

collaborativi nella vita quotidiana. 

 

PROTAGONISTI E METODOLOGIA 

I protagonisti dell’U.D.A. sono i bambini, le insegnanti e il personale scolastico. Le attività coinvolgono sia il 
gruppo classe sia, in alcune esperienze, tutta la scuola. Le strategie metodologiche adottate comprendono: 

• lettura e narrazione di storie; 
• laboratori di manipolazione e pittura; 
• giochi sensoriali, motori e musicali; 
• esperimenti scientifici sul galleggiamento, la solidificazione e la trasformazione dell’acqua. 

I laboratori sono spazi di apprendimento attivo, in cui i bambini sperimentano, creano e rielaborano le 
esperienze, sviluppando autonomia, capacità di osservazione e competenze cognitive. 
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SITUAZIONI ORGANIZZATIVE 
TEMPI: da gennaio a marzo; 
SPAZI: l’aula, il salone dell’accoglienza e il giardino della scuola; 
MATERIALI: quaderno, matita, libri acquistati dai genitori e libri della scuola. Racconti evangelici o a sfondo 
morale, video, canti, esperienze di vita condivisa, materiale occasionale o preparato per realizzare 
manufatti. 

 

SITUAZIONI DI ESPERIENZA POSSIBILI 

• Bolle di sapone e osservazione dei movimenti delle gocce; 

• Raccontare e disegnare il viaggio di Lina; 

• Esperimenti sul galleggiamento e lo sprofondamento degli oggetti; 

• Attività pittoriche con il ghiaccio e con diversi stati dell’acqua; 

• Giochi motori e sensoriali legati al ciclo dell’acqua; 

• Scoprire le proprietà dell’acqua (colore, forma, suoni dell’acqua); 

• Le nuvole in un vasetto di vetro; 

• Esperimento sui vasi comunicanti; 

• Esperienze sul risparmio idrico; 

• Festa dei nonni di Carnevale; 

• Festa del papà. 
 

 

Laboratorio di Biblioteca 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Prestare attenzione alle immagini delle 
storie e saperle interpretare; 

2. Partecipare alla rielaborazione della storia; 
 

3. Ripetere una brevissima filastrocca, canto e 
poesia. 

1. Usare un linguaggio semplice e corretto; 
 

2. Conoscere le tappe della storia che l’insegnante 
ha letto più volte; 

3. Memorizzare filastrocche, canti e poesie. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Partecipare attivamente alla rielaborazione 
della storia; 

2. Raccontare una storia rispettando le sequenze 
prima-dopo-infine; 

3. Realizzare un libro sulla storia narrata. 

1. Conoscere la storia che l’insegnante ha letto più 
volte e ripeterla ai compagni; 

2. Descrivere delle azioni seguendo un ordine 
logico; 

3. Disegnare ambienti e personaggi del racconto 
per poi leggere le immagini in sequenza 
dall’inizio alla fine.  

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Partecipare attivamente alla rielaborazione 1. Usare un linguaggio verbale appropriato; 
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delle storie; 
2. Dare un proprio contributo alla riflessione sul 

significato etico della storia; 
3. Fare ipotesi sui possibili finali di una storia. 

 
2. Mettersi in gioco senza paura; 

 
3. Saper utilizzare le conoscenze in modo creativo. 

 

Laboratorio di Inglese 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Arricchire il vocabolario con parole legate alla 
stagione; 
2. Eseguire semplici comandi in inglese; 
3. Effettuare giochi strutturati in lingua inglese; 
 
4. Ripetere semplici parole in inglese; 
5. Ascoltare canzoni in inglese. 

1. Saper comprendere e riprodurre nuovi vocaboli; 
 
2. Conoscere il significato delle parole; 
3. Aver memorizzato e saper ripetere le parole 

degli argomenti trattati; 
4. Saper riprodurre vocaboli uditi dall’insegnante; 
5. Comprensione base di una lingua diversa. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1.Arricchire il vocabolario con parole legate alla 
stagione; 
2.Eseguire semplici comandi in inglese; 
3.Effettuare giochi strutturati in lingua inglese; 
 
4. Ripetere semplici parole in inglese; 
5. Ascoltare canzoni in inglese legate alla tematica 
dell’U.d.A.; 
6. Migliorare la capacità di risposta a domande 
semplici tramite giochi. 

1. Saper comprendere e riprodurre nuovi vocaboli; 
 
2. Conoscere il significato delle parole; 
3. Aver memorizzato e saper ripetere le parole degli 
argomenti trattati; 
4. Saper riprodurre vocaboli uditi dall’insegnante; 
5. Comprensione base di una lingua diversa; 
 
6. Avere una buona comprensione della richiesta 

fatta e saper rispondere. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1.Arricchire il vocabolario con parole legate alla 
stagione; 
2.Eseguire semplici comandi in inglese; 
3.Effettuare giochi strutturati in lingua inglese; 
 
4. Ripetere semplici parole in inglese; 
5. Ascoltare canzoni in inglese legate alla tematica 
dell’U.d.A.; 
6. Migliorare la capacità di risposta a domande 
semplici tramite giochi; 
7. Imparare a comprendere il significato di semplici 
storie in inglese; 
8. Imparare a contare in inglese ed eseguire giochi 
di conteggio. 

1. Saper comprendere e riprodurre nuovi vocaboli; 
 
2. Conoscere il significato delle parole; 
3. Aver memorizzato e saper ripetere le parole degli 
argomenti trattati; 
4. Saper riprodurre vocaboli uditi dall’insegnante; 
5. Comprensione base di una lingua diversa; 
 
6. Avere una buona comprensione della richiesta 

fatta e saper rispondere; 
7. Saper ascoltare una storia in una lingua diversa; 
 
8. Interiorizzare la successione dei numeri in 

inglese. 
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Laboratorio di Logico-matematico 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Individuare e stabilire le relazioni di quantità 
(tanti e pochi); 
2. Contare fino a cinque; 
3. Cogliere relazioni spaziali; 

1. Raggruppare oggetti e materiali; 
 
9. Contare oggetti, bambini, caramelle… 
10. Conoscere i concetti topologici: sopra-sotto, 

dentro-fuori, aperto-chiuso; 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Discriminare i concetti uno-tanti-pochi, di più/di 
meno; 
2. contare gli oggetti presenti in classe; 
memorizzare conti e filastrocche numeriche; 
3. Consolidare i concetti topologici per orientarsi 
nello spazio. 

1. Registrare le quantità degli insiemi; 
 
2.Saper contare fino a 10; 
 
3. Conoscere i concetti aperto-chiuso; sopra-sotto; 
dentro-fuori; in alto-in basso; lontano-vicino; al 
centro-ai lati. 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Abbinare quantità a simboli numeri fino a 
10; 

2. Riconoscere la posizione ordinale di oggetti 
in sequenza dal primo al decimo. 

 

1. Saper contare oggetti e conoscere i numeri fino 
a 10; 

2. Nominare il primo e l’ultimo della fila; i primi tre 
vincitori di un gioco; i giorni della settimana dal 
primo al settimo… 

 

Laboratorio di Musica  
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Esecuzione di semplici canzoni con l’utilizzo di 
strumenti; 
2. Esecuzione di diverse tipologie musicali con 
l’utilizzo del corpo e/o strumenti. Imparare a 
rispettare la velocità, lo stop…; 
3. Produzione di musiche, suoni di diversa intensità; 
4. Favorire la produzione di giochi mimati (danze e 
canzoni). 
 

1. Acquisizione del senso del ritmo rafforzando la 
capacità di seguirne di diversi; 
2. Saper ripetere brevi sequenze musicali; 
 
 
3. Saper discriminare l’intensità e durata del suono; 
4. Essere Partecipe durante l’ascolto delle canzoni 
riproducendo semplici gesti. 
 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 
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1. Esecuzione di semplici canzoni con l’utilizzo di 
strumenti; 
2. Esecuzione di diverse tipologie musicali con 
l’utilizzo del corpo e/o strumenti. Imparare a 
rispettare la velocità, lo stop…; 
3. Produzione di musiche, suoni di diversa intensità; 
4. Favorire la produzione di giochi mimati (danze e 
canzoni); 
5. Ascolto e ripetizione di canzoni, sempre più 
articolate. 
 

1. Acquisizione del senso del ritmo rafforzando la 
capacità di seguirne di diversi; 
2. Saper ripetere sequenze musicali più articolate; 
 
 
3. Saper discriminare l’intensità e durata del suono; 
4. Essere partecipe durante l’ascolto delle canzoni 
riproducendo semplici gesti; 
5. Saper cantare semplici canzoni. 

 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Esecuzione di semplici canzoni con l’utilizzo di 
strumenti; 
2.Esecuzione di diverse tipologie musicali con 
l’utilizzo del corpo e/o strumenti. Imparare a 
rispettare la velocità, lo stop…; 
3.Produzione di musiche, suoni di diversa intensità; 
4. Favorire la produzione di giochi mimati (danze e 
canzoni); 
5. Ascolto e ripetizione di canzoni, sempre più 
articolate; 
6. Favorire l’ascolto di melodie sempre più 
complesse e ritmate con l’utilizzo di diversi 
strumenti. 
7. Ascolto e riproduzione di canti più lunghi e 
articolati; 
8. Esecuzione di danze con movimenti articolati 
(Proporre musiche con momenti di pausa e di 
movimento, balli di coppia, di gruppo, singoli). 
 

1. Acquisizione del senso del ritmo rafforzando la 
capacità di seguirne di diversi; 
2. Saper ripetere sequenze musicali più articolate; 
 
 
3. Saper discriminare l’intensità e durata del suono; 
4. Essere partecipe alle canzoni riproducendo 
semplici gesti; 
5. Saper cantare semplici canzoni; 
 
7. Riprodurre ritmi complessi; 
 
 
7. Riconoscere e cantare melodie sempre più 
complesse; 
8. Saper memorizzare una sequenza di movimenti 
singolarmente ed in coppia. 
 

 

Laboratorio Arte e manipolazione 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Favorire la precisione e la destrezza dei 
movimenti con le dita e mani attraverso attività 
quali: piegare, strappare, tagliare, modellare e 
incollare.  
2. Sperimentare diverse tecniche artistiche come il 
disegno, la pittura, il collage, l’assemblaggio e la 
modellatura. Questo incoraggia la loro espressione 
artistica e permette loro di scoprire e sviluppare le 
proprie preferenze e stili artistici;  
3. I bambini sono incoraggiati a generare idee 
originali, a pensare in modo non convenzionale e a 

1.Consolidare le abilità motorie fini;  
 
 
 
2.Conoscenza e acquisizione di varie tecniche 
artistiche;  
 
 
 
3.Consolidamento della Creatività;  
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esprimere la propria individualità;  
4. Predisporre una routine quotidiana; 
 

 
4. Interiorizzazione delle fasi di organizzazione delle 
attività didattiche  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Favorire la precisione e la destrezza dei 
movimenti con le dita e mani attraverso attività 
quali: piegare, strappare, tagliare, modellare e 
incollare.  
2. Sperimentare diverse tecniche artistiche come il 
disegno, la pittura, il collage, l’assemblaggio e la 
modellatura. Per scoprire e sviluppare le proprie 
preferenze e stili artistici;  
3. Generare idee originali, pensare in modo non 
convenzionale ed esprimere la propria individualità;  
4.Predisporre una routine sempre con un 
determinato ordine.  
5. Creazione di semplici forme (palline, sfoglie, 
serpenti, etc.)  
6. Risolvere in autonomia le difficoltà che si 
presentano durante la risoluzione di un compito;  
7. Favorire con dei momenti di dialogo 
l’esternazione di sensazioni, pensieri, emozioni 
provate durante l’attività;  
8. Programmare dei lavori di gruppo (manipolazione 
della creta per un lavoro comune), (cartellone 
continuità nido-infanzia etc.)  
 

1.Consolidare la motricità fine;  
 
 
 
2. Conoscenza e acquisizione di varie tecniche 
artistiche;  
 
 
3.Consolidamento della Creatività;  
 
4. Interiorizzazione delle fasi di organizzazione delle 
attività didattiche;  
5. Saper creare oggetti secondo un fine definito 
precedentemente;  
6. Aver interiorizzato la capacità di risoluzione di 
problemi in fase di costruzione;  
7.Raccontare verbalmente le fasi della 
progettazione e le sensazioni provate;  
 
8. Saper cooperare tra i bambini.  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Favorire la precisione e la destrezza dei 
movimenti con le dita e mani attraverso attività 
quali: piegare, strappare, tagliare, modellare e 
incollare.  
2. Sperimentare diverse tecniche artistiche come il 
disegno, la pittura, il collage, l’assemblaggio e la 
modellatura. Per scoprire e sviluppare le proprie 
preferenze e stili artistici;  
3. Generare idee originali, pensare in modo non 
convenzionale ed esprimere la propria individualità;  
4. Predisporre una routine sempre con un 
determinato ordine.  
5. Creazione di semplici forme (palline, sfoglie, 
serpenti, etc.)  
6. Risolvere in autonomia le difficoltà che si 
presentano durante la risoluzione di un compito;  

1.Consolidare la motricità fine;  
 
 
 
2. Conoscenza e acquisizione di varie tecniche 
artistiche;  
 
 
3.Consolidamento della Creatività;  
 
4. Interiorizzazione delle fasi di organizzazione delle 
attività didattiche;  
5. saper creare oggetti secondo un fine definito 
precedentemente;  
6. Aver interiorizzato la capacità di risoluzione di 
problemi in fase di costruzione;  
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7. Favorire con dei momenti di dialogo 
l’esternazione di sensazioni, pensieri, emozioni 
provate durante l’attività;  
8. Programmare dei lavori di gruppo (manipolazione 
della creta per un lavoro comune), (cartellone 
continuità nido-infanzia, giornata dell’albero, 
paesaggio con la tecnica del grafismo con l’utilizzo 
di perline etc.)  
9. Predisporre attività più elaborate ed articolate;  
 
10. Favorire il problem solving attraverso la 
creazione di lavoretti da assemblare, utilizzo di carte 
volte al ragionamento, insegnare come affrontare 
diverse difficoltà anche attraverso il dialogo. 
 

8. Raccontare verbalmente le fasi della 
progettazione e le sensazioni provate;  
 

9. Saper cooperare tra bambini; 
 

 
 
 
9. Saper allungare il proprio tempo di attenzione e 
concentrazione; 
10. Acquisire la capacità di problem solving. 
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U.D.A. 4 – “AVRÒ CURA DI TE” 
 

PREMESSA: 

Nel periodo da aprile a giugno, il percorso educativo prenderà come filo conduttore il libro “Avrò cura di te” 

di Chiara Gamberale e Massimo Gramellini. La storia offre ai bambini l’occasione di esplorare temi come la 

cura di sé, degli altri e dell’ambiente, sviluppando sensibilità e responsabilità verso il mondo che li circonda. 

I bambini, naturalmente attratti dalla terra, dagli animali, dagli alberi e dai libri, avranno la possibilità di 

osservare, sperimentare e interagire con ciò che li circonda. Questo contatto diretto sarà sfruttato per 

introdurre concetti legati al rispetto e alla cura del pianeta, anche attraverso attività pratiche come la 

raccolta differenziata e la manutenzione di spazi comuni puliti e ordinati. 

 

 

MOTIVAZIONE E RIFERIMENTI CULTURALI: 

Partendo dalla curiosità naturale dei bambini verso la vita animale e vegetale e l’interesse per le 
esperienze tattili, si propone un percorso educativo incentrato sull’educazione ambientale, sul rispetto 
reciproco e sulla responsabilità. Le attività puntano a sviluppare consapevolezza, empatia e capacità di 
cooperazione, incoraggiando i bambini a osservare, comprendere e prendersi cura del mondo intorno a 
loro. 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

(2018) 
CAMPI D’ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

Competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

La conoscenza del mondo 

Il bambino osserva, esplora e 

interpreta la realtà naturale e 

ambientale; riconosce relazioni, 

trasformazioni e cambiamenti nel 

tempo; sviluppa atteggiamenti di 

rispetto e cura verso l’ambiente, 

gli esseri viventi e le risorse 

naturali (raccolta differenziata, 

rispetto della natura, uso 

consapevole dei materiali). 

Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare 
Il sé e l’altro 

Il bambino sviluppa il senso 

dell’identità personale, riconosce 

ed esprime emozioni, bisogni e 

sentimenti; instaura relazioni 

positive con i pari e con gli adulti; 

sperimenta atteggiamenti di 

collaborazione, responsabilità, 

altruismo e cura verso gli altri e 

verso il mondo che lo circonda. 

Competenza in materia di 

cittadinanza 
Il sé e l’altro 

Il bambino comprende 

l’importanza delle regole 

condivise per la vita comunitaria; 

partecipa attivamente alle attività 
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di gruppo; matura 

comportamenti responsabili 

legati alla tutela dell’ambiente, 

alla cura degli spazi comuni e al 

rispetto delle diversità. 

Competenza alfabetica funzionale I discorsi e le parole 

Il bambino ascolta, comprende e 

rielabora racconti; arricchisce il 

proprio lessico; comunica 

esperienze, emozioni e riflessioni; 

utilizza il linguaggio per esprimere 

il concetto di “cura”, “attenzione”, 

“responsabilità” verso sé, gli altri 

e l’ambiente. 

Competenza multilinguistica I discorsi e le parole 

Il bambino si approccia a una 

lingua diversa dalla propria 

attraverso giochi, canzoni, 

comandi e brevi dialoghi; 

comprende e utilizza semplici 

vocaboli e frasi in lingua inglese, 

sviluppando apertura verso altre 

culture e modalità comunicative. 

Competenza in consapevolezza 

ed espressione culturale 
Immagini, suoni e colori 

Il bambino utilizza il corpo, il 

suono, la musica e le tecniche 

grafico-pittoriche per esprimere 

sé stesso; sperimenta materiali e 

strumenti diversi; realizza 

produzioni creative individuali e 

collettive; sviluppa il piacere 

dell’espressione artistica come 

forma di comunicazione e di cura 

del proprio mondo interiore ed 

esteriore. 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Immagini, suoni e colori – La 

conoscenza del mondo 

Il bambino prende iniziative, 

propone idee, risolve semplici 

problemi; partecipa alla 

progettazione e realizzazione di 

attività; utilizza materiali di 

recupero in modo creativo; 

sperimenta il valore del “fare con 

cura” e del portare a termine un 

compito condiviso. 

Competenza digitale (in forma 

introduttiva) 

La conoscenza del mondo – 

Immagini, suoni e colori 

Il bambino fruisce in modo 

guidato di immagini, video e 

materiali digitali; sviluppa 

curiosità e atteggiamenti di 
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attenzione verso i messaggi visivi; 

utilizza il digitale come strumento 

di esplorazione, conoscenza e 

supporto alla narrazione e 

all’osservazione della realtà. 

 

PROTAGONISTI E METODOLOGIA 

I protagonisti dell’U.D.A. sono i bambini, le insegnanti e il personale scolastico. Le attività coinvolgono sia il 
gruppo classe sia, in alcune esperienze, tutta la scuola. Le metodologie prevedono: 

• lettura e narrazione di storie; 
• laboratori di manipolazione, arte e pittura; 
• giochi e attività musicali; 
• osservazione e sperimentazione sul rispetto dell’ambiente; 
• attività pratiche come raccolta differenziata, cura del giardino e degli spazi comuni. 

 

 

SITUAZIONI ORGANIZZATIVE 
TEMPI: da aprile a giugno; 
SPAZI: aula, giardino, salone della scuola; 
MATERIALI: libri della scuola, strumenti per attività artistiche e musicali, materiali naturali, strumenti per 
esperimenti e giochi sensoriali, materiali per la raccolta differenziata. 

 

ESPERIENZE SIGNIFICATIVE 

• Attività di raccolta differenziata e cura dell’ambiente; 

• Raccontare e disegnare la storia, realizzando libretti illustrativi; 

• Esperimenti con materiali naturali e manipolativi; 

• Giochi musicali, ritmici e motori; 

• Attività di gruppo per stimolare cooperazione, condivisione e comunicazione. 
 

 

Laboratorio di Biblioteca 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Raccontare una storia in sequenza prima-dopo; 
2. Descrivere ciò che si vede in una o più 

immagini; 
3. Realizzare un libretto con le vicende più 

importanti della storia; 

1. Conoscere i concetti prima-dopo; 
2. Esprimersi con un linguaggio comprensibile; 
 
3. Conoscere i momenti salienti del racconto. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Porre domande e chiedere chiarimenti; 
 

2. Imparare vocaboli nuovi e utilizzarli nel 
quotidiano; 
3. Leggere le immagini e descriverle a voce alta. 

1. Usare il linguaggio per comunicare le proprie 
idee; 
2. Arricchire il lessico; 
 
2. Parlare e interagire con gli altri in modo 

pertinente. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Accogliere e valorizzare le espressioni dell’altro; 
2. Riconoscere e utilizzare la struttura di un 

racconto: per esporlo in maniera integrale; 
3. Dare il proprio contributo per inventare una 

storia. 

1. Rispettare le idee degli altri; 
2. Individuare nella narrazione l’ambiente, il 

protagonista, l’antagonista, l’azione… 
3. Conoscere le figure del gioco “invento una 

storia”; 

 

Laboratorio di Inglese 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Consolidare il vocabolario delle parole apprese in 
lingua inglese; 
2. Utilizzare parole durante il gioco in inglese; 
3.Eseguire giochi motori con istruzioni in lingua 
inglese; 
4. Dire semplici frasi composte da soggetto e verbo 
in inglese. 

1. Conoscere le principali parole della lingua inglese; 
 
2.Saper rispettare le regole del gioco; 
3.Comprendere le istruzioni fornite in inglese; 
 
4.Avere una buona conoscenza di alcuni vocaboli in 
inglese. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Consolidare il vocabolario delle parole apprese in 
lingua inglese; 
2. Utilizzare parole durante il gioco in inglese; 
3.Eseguire giochi motori con istruzioni in lingua 
inglese; 
4. Dire semplici frasi composte da soggetto e verbo 
in inglese; 
5. Creare brevi dialoghi o scenette; 
6. Creare dei giochi in cui i bambini svolgono dei 
giochi di ruolo in lingua inglese. 

1. Conoscere le principali parole della lingua inglese; 
 
2. Saper rispettare le regole del gioco; 
3. Comprendere le istruzioni fornite in inglese; 
 
4. Avere una buona conoscenza di alcuni vocaboli 

in inglese; 
5. Avere una conoscenza base della lingua inglese; 
6. Comprendere le principali regole in inglese dei 

giochi. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Consolidare il vocabolario delle parole apprese in 
lingua inglese; 
2. Utilizzare parole durante il gioco in inglese; 
3.Eseguire giochi motori con istruzioni in lingua 
inglese; 
4. Dire semplici frasi composte da soggetto e verbo 
in inglese; 
5. Creare brevi dialoghi o scenette; 
6. Creare dei giochi in cui i bambini svolgono dei 
giochi di ruolo in lingua inglese; 

1. Conoscere le principali parole della lingua inglese; 
 
2. Saper rispettare le regole del gioco; 
3. Comprendere le istruzioni fornite in inglese; 
 
4. Avere una buona conoscenza di alcuni vocaboli 

in inglese; 
5. Avere una conoscenza base della lingua inglese; 
6. Comprendere le principali regole in inglese dei 

giochi; 
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7. Favorire la partecipazione a brevi conversazioni. 7. Avere una buona comprensione e produzione in 
inglese. 

 

Laboratorio di Logico-matematico 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Individuare relazioni di quantità; 
2. Rappresentare la figura nuova nella sua globalità; 
3. Riconoscere la successione giorno-notte; 

1. Conoscere le quantità tanti-pochi; 
2. Conoscere le parti principali del corpo; 
3. Contare le azioni che si svolgono di giorno e di 
notte. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1.Associare numero e quantità fino a 5; 
2. Rappresentare graficamente la figura umana con 
dettagli; 
3. Cogliere la successione logico-temporale dei vari 
momenti della giornata. 

1. Conoscere i numeri da 1 a 5; 
2. Conoscere tutte le parti del nostro corpo; 
 
3. Conoscere le azioni che si svolgono durante l’arco 
della giornata. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Discriminare le quantità maggiore, minore, 
uguale; 
2. Risolvere semplici operazioni; 
 
3. Risolvere semplici problemi. 

1. Valutare le quantità di più, di meno, uguale; 
 
2. Aggiungere e togliere oggetti da un insieme e fare 
il conteggio; 
3. Fare ipotesi e ragionamenti. 

 

Laboratorio di Musica  
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Ascolto di semplici melodie, riproduzione con 
l’utilizzo del proprio corpo e strumenti;  

2. Incoraggiare la creatività sonora fornendo 
strumenti;  

3. Proporre con cadenza fissa brani e canzoni da 
cantare, ballare così da incentivare 
l’interiorizzazione;  

4. Promuovere la coordinazione corpo-musica con 
proponendo brani semplici e orecchiabili.  

1. Saper creare autonomamente delle sequenze 
ritmiche semplici;  

2. Saper creare spontaneamente delle semplici 
sequenze ritmiche;  

3. Esser in grado di partecipare attivamente a 
canzoni già conosciute;  
 

4. Saper coordinare musica e movimenti  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Creare autonomamente delle sequenze ritmiche 1. Saper creare autonomamente delle sequenze 
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semplici;  
2. Incoraggiare la creatività sonora;  

 
3. Partecipare attivamente a canzoni già 

conosciute;  
4. Promuovere la coordinazione tra musica e 

movimento;  
5. Utilizzo di strumenti musicali;  
6. Sviluppare l’abilità di cantare e suonare con 

l’utilizzo del proprio corpo o strumenti di vario 
genere;  

7. Promuovere la sicurezza nel cantare davanti ad 
altre persone.  

 

ritmiche semplici;  
2. Saper creare spontaneamente delle semplici 

sequenze ritmiche;  
3. Esser in grado di partecipare attivamente a 

canzoni già conosciute;  
4. Saper coordinare musica e movimenti; 

 
5. Saper creare sequenze ritmiche personali;  
6. Saper di cantare e suonare (battendo le mani o 

tramite strumenti musicali) insieme;  
 

7. Esser in grado di esibirsi davanti ad un 
pubblico.  

 

 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Creare autonomamente delle sequenze ritmiche 
semplici;  

2. Incoraggiare la creatività sonora;  
 

3. Partecipare attivamente a canzoni già 
conosciute;  

4. Promuovere la coordinazione tra musica e 
movimento;  

5. Creare sequenze ritmiche personali;  
6. Sviluppare l’abilità di cantare e suonare 

(battendo le mani o tramite strumenti musicali) 
insieme;  

7. Promuovere la sicurezza nel cantare davanti ad 
altre persone;  

8. Favorire la capacità di seguire ritmi 
autonomamente;  

9. Favorire la capacità di suonare insieme. 

1. Saper creare autonomamente delle sequenze 
ritmiche semplici;  

2. Saper creare spontaneamente delle semplici 
sequenze ritmiche;  

3. Esser in grado di partecipare attivamente a 
canzoni già conosciute;  

4. Saper coordinare musica e movimenti; 
 

5. Saper creare sequenze ritmiche personali;  
6. Saper di cantare e suonare (battendo le mani o 

tramite strumenti musicali) insieme;  
 

7. Esser in grado di esibirsi davanti ad un pubblico; 
 

8. Essere consapevoli del ritmo e tempo di una 
melodia;  

9. Esser capaci di suonare una canzone in gruppo 
rispettando i tempi, pause e turno.  

 

 

Laboratorio Manipolativo 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 3 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Fornire, per la produzione, materiali ed elementi 
sempre più elaborati;  
2. Creare momenti di condivisione, invitando i 
bambini a descrivere a parole ciò che hanno creato;  
3. Strutturare momenti in gruppo;  
4. Impostare lavori che comportano più precisione e 
concentrazione.  

1. Saper realizzare progetti sempre più complessi;  
2. Saper raccontare a voce alta le fasi di produzione 
delle creazioni manipolative;  
3. Esser in grado di cooperare con gli altri bambini 
per un prodotto comune;  
4. Aumento e padronanza della motricità fine.  
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 4 ANNI 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Fornire, per la produzione, materiali ed elementi 
sempre più elaborati;  
2. Creare momenti di condivisione, invitando i 
bambini a descrivere a parole ciò che hanno creato;  
3. Strutturare momenti in gruppo;  
4. Impostare lavori che comportano più precisione e 
concentrazione.  
5. Favorire la produzione autonoma lasciando i 
bambini liberi di costruire la loro creazione;  
6. Prolungare i tempi di attenzione di fronte a 
compiti sempre più complessi e lunghi;  
7. Creare momenti di condivisione con il gruppo.  
 

1. Saper realizzare progetti sempre più complessi;  
2. Saper raccontare a voce alta le fasi di produzione 
delle creazioni manipolative;  
3. Esser in grado di cooperare con gli altri bambini 
per un prodotto comune;  
4. Aumento e padronanza della motricità fine.  
5. Saper completare le attività in autonomia avendo 
presente il lavoro finale;  
6. Esser in grado di mantenere l’attenzione e 
concentrazione per un tempo maggiore;  
7. Saper raccontare e descrivere i vari passaggi svolti 
per creare il progetto assegnato.  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO BAMBINI DI 5 ANNI 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Fornire, per la produzione, materiali ed elementi 
sempre più elaborati;  
2. Creare momenti di condivisione, invitando i 
bambini a descrivere a parole ciò che hanno creato;  
3. Strutturare momenti in gruppo;  
4. Impostare lavori che comportano più precisione e 
concentrazione.  
5. Favorire la produzione autonoma lasciando i 
bambini liberi di costruire la loro creazione;  
6. Prolungare i tempi di attenzione di fronte a 
compiti sempre più complessi e lunghi;  
7.Creare momenti di condivisione con il gruppo.  
8. Strutturare progetti sempre più complessi da 
svolgere individualmente o in gruppo;  
9. Fornire diversi tipi di materiale aiutando e 
supportando i bambini nella descrizione ed 
elaborazione del loro utilizzo, portarli a saper 
descrivere le loro azioni.  
 

1. Saper realizzare progetti sempre più complessi;  
2. Saper raccontare a voce alta le fasi di produzione 
delle creazioni manipolative;  
3. Esser in grado di cooperare con gli altri bambini 
per un prodotto comune;  
4. Aumento e padronanza della motricità fine.  
5. Saper completare le attività in autonomia avendo 
presente il lavoro finale;  
6. Esser in grado di mantenere l’attenzione e 
concentrazione per un tempo maggiore;  
7. Saper raccontare e descrivere i vari passaggi svolti 
per creare il progetto assegnato.  
8. Saper lavorare individualmente e in gruppo in 
base alla complessità e alla richiesta;  
9. Saper esprimere autonomamente le proprie idee 
con il materiale a disposizione.  
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PROGETTAZIONE ANNUALE LABORATORI E ATTIVITÀ DIDATTICHE – 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

LABORATORIO DI MOTORIA 
 

MOTIVAZIONE E RIFERIMENTI CULTURALI: 

Come si legge nelle “Indicazioni Nazionali per il curricolo”: “l’insieme delle esperienze motorie e corporee, 

correttamente vissute, costituisce un significativo contributo per lo sviluppo dell’immagine positiva di sé”. 

Durante gli anni dello sviluppo motorio del bambino è fondamentale offrire attività ludico-motorie che 

rispettino il percorso educativo individuale. Il gioco diventa formativo se strutturato in tre fasi: 

1. Raccolta delle informazioni: il bambino percepisce l’ambiente attraverso i sensi e individua le 

difficoltà da affrontare; 

2. Elaborazione cognitiva: analizza le informazioni e individua soluzioni ai problemi presentati dal 

gioco; 

3. Applicazione pratica: mette in atto a livello motorio le soluzioni ideate. 

 

 

TRAGUARDI FORMATIVI: 

• Uso corretto del corpo in tutte le dimensioni; 

• Sviluppo di una base motoria solida per future esperienze sportive; 

• Conoscenza di discipline sportive adeguate alle proprie motivazioni; 

• Prevenzione dell’abbandono precoce dello sport; 

• Formazione della personalità e senso di collettività attraverso attività di gruppo. 

 

OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI: 

• Socializzazione e comunicazione; 

• capacità di ascolto e rispetto reciproco; 

• rispetto delle regole; 

• collaborazione e creatività. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

1. Rafforzare autonomia, autostima e identità personale; 

2. Rappresentare lo schema corporeo attraverso esperienze motorie e psicomotorie; 

3. Comprendere il corpo come strumento di comunicazione e relazione; 

4. Partecipare attivamente a lavori di gruppo, progettando e collaborando; 

5. Esprimere e controllare emozioni attraverso il movimento. 

 

 

PROTAGONISTI E METODOLOGIA: 

• Protagonisti: bambini ed esperto esterno Mattia Tinazzo (Associazione Sportivissimo); 

• Metodologia: attività mirate su schemi motori, capacità senso-percettive e coordinative. 

 

 

SITUAZIONI ORGANIZZATIVE 

TEMPI: da ottobre a maggio 
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SPAZI: salone e portico della scuola 

MATERIALI: materassi, coni, birilli, corde, palloni. 
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Laboratorio di Religione (Etica e Morale) 
 

MOTIVAZIONE: 

San Francesco guiderà i bambini alla scoperta dei quattro elementi naturali (aria, acqua, fuoco e terra), del 

creato come dono di Dio e della figura umana come figlio di Dio, attraverso il “Cantico delle Creature” e la 

Scrittura. L’attività mira a sviluppare un rapporto di rispetto e meraviglia verso la natura e i suoi doni, in 

continuità con l’enciclica Laudato sì. 

 

Traguardi formativi: 

• Scoperta di Dio come Creatore e riconoscimento della natura come dono; 

• Conoscenza di Gesù come Figlio di Dio e dei suoi insegnamenti; 

• Sviluppo di rispetto e relazioni positive con gli altri e con l’ambiente. 

 

 

Obiettivi di apprendimento 

• Riflettere su Dio e Gesù e sul loro ruolo nel mondo; 

• Scoprire la natura come dono e sviluppare comportamenti amichevoli e solidali; 

• Partecipare ad attività manuali, narrative e musicali; 

• Riconoscere simboli, feste e figure religiose principali (Natale, Pasqua). 

 

 

 

Metodologia e strumenti 

• Protagonisti: bambini e gli elementi della natura; 

• Metodologia: circle time, esperienze narrative, canzoni, danze, letture illustrate; 

• Strumenti: testi biblici, narrativa per l’infanzia, supporti multimediali, elementi naturali; 

• Tempi: settembre 2025 – giugno 2026; 

• Spazi: aula, salone, giardino, sentieri e boschi di Creazzo, opere parrocchiali. 
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CAMPI D’ESPERIENZA TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 

D’APPRENDIMENTO 

CONTENUTI 

Il sé e l’altro • Il bambino scopre 

Dio come il creatore 

del mondo che ci 

circonda, si sente 

parte del creato, 

conosce e apprezza 

tutte le creature che 

sono state create; 

• Il bambino scopre 

Dio come Padre di 

Gesù e di tutti gli 

uomini; 

• Apprende che Gesù 

è figlio di Dio, è 

sempre in cammino 

e desidera la 

relazione con gli 

uomini. 

• Riflettere su chi è 

Dio, sul suo essere 

Creatore e Padre; 

• Conoscere la figura 

di Gesù come Figlio 

di Dio eseguirlo nel 

suo percorso di 

crescita; 

• Scoprire che Gesù è 

un uomo, in 

cammino con gli altri 

uomini; 

• Scoprire come i 

discepoli di Gesù 

hanno continuato a 

camminare con Lui 

come comunità di 

credenti dopo la Sua 

resurrezione. 

• Accoglienza; 

• Relazione con le 

altre creature; 

• Rispetto per le altre 

creature; 

• Racconti di Vangelo 

(Natale, infanzia di 

Gesù) 

Il corpo in movimento • Il bambino 

partecipa alle 

attività di gioco 

attraverso la sua 

corporeità; 

• Il bambino 

approfondisce il 

concetto di 

corporeità 

attraverso i 

giochi di 

movimento. 

• Imparare ad 

acquisire regole 

comportamentali di 

base come rispetto 

di sé e degli altri; 

• Imparare a scoprire 

e ad apprezzare 

l’altro come creatura 

di Dio e nostro 

fratello; 

• Imparare a 

intraprendere azioni 

amichevoli e solidali 

verso gli altri. 

• Il movimento come 

espressione di sé; 

• Atteggiamenti e 

gesti legati alle 

emozioni; 

• Osservare gli altri. 

I discorsi e le parole • Il bambino 

intraprende attività 

manuali producendo 

piccoli manufatti; 

• Im bambino 

completa e 

personalizza schede 

grafiche inerenti alle 

• Riconosce simboli e 

figure del Natale; 

• Riconoscere simboli 

e figure della 

Pasqua. 

• Conoscere le 

esperienze di fiducia 

in Dio; 

• Simboli, feste, canti 

del Natale; 

• Simboli, feste, canti 

della Pasqua. 

• La buona relazione 

con gli altri, il fidarsi 

degli altri, e 

l’amicizia sono doni 
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tematiche proposte; 

• Il bambino riconosce 

alcuni elementi 

simbolici e figurativi 

della tradizione 

cristiana. 

• Il bambino ascolta e 

racconta narrazioni 

bibliche; 

• Il bambino impara 

alcuni termini del 

linguaggio cristiano; 

• Il bambino partecipa 

a conversazioni di 

gruppo 

condividendo le 

proprie idee. 

• Conoscere la 

proposta di amicizia 

di Gesù verso gli 

uomini attraverso 

alcuni racconti della 

sua vita. 

preziosi che Dio ci 

ha dato. 

Conoscenza del mondo • Il bambino osserva 

con meraviglia il 

mondo; 

• Il bambino riconosce 

il mondo come dono 

di Dio; 

• Il bambino sviluppa 

sentimenti di 

sensibilità e rispetto 

verso il mondo; 

• Il bambino conosce 

la storia del Natale e 

alcuni episodi della 

vita di Gesù fino alla 

sua Pasqua. 

• Riconoscere che Dio 

ci ha donato il 

mondo perché 

viviamo in pace e 

amicizia tra noi. 

• Osservazione della 

realtà naturale; 

• Amicizia e rispetto 

verso il mondo in cui 

abitiamo e le sue 

creature, mondo che 

ci è stato donato da 

Dio. 

 

Esperienze possibili 

• Lettura della storia di San Francesco; 

• Ascolto di canzoni su San Francesco (Il Cantico delle Creature); 

• Osservazione della natura e riflessione sulla sua importanza; 

• Comprendere l’importanza del rispetto degli esseri viventi; 

• Valorizzare la fratellanza tra le persone. 

 

 

Verifica e Valutazione 

• Verifica: osservazioni in itinere, domande informali, elaborati grafici; 

• Valutazione: secondo criteri e griglie adottate dal Collegio docenti e inserite nel PTOF; 
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• Documentazione: raccolta degli elaborati dei bambini e consegna alle famiglie al termine di ogni 

Unità d’Apprendimento. 

 

 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Osservare con meraviglie il mondo, riconosciuto 
dai cristiani come opera di Dio Creatore; 

2. Riconoscere la natura come dono di Dio; 
 

3. Conoscere la figura di San Francesco amico di 
Dio; 

4. Elaborare con tecniche varie il Cantico dei 
Cantici; 

5. Percepire la fratellanza tra uomo e natura. 

1. Saper osservare il mondo circostante; 
 

2. Sapere che Dio è il creatore del mondo 
naturale; 

3. Sapere ascoltare e comprendere la vita di 
San Francesco; 

4. Saper ascoltare e memorizzare canti; 
 

5. Capire l’importanza della natura. 
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Laboratorio di Prelettura e Prescrittura (Bambini di 5 anni) 
 

PREMESSA: 

Il laboratorio di prelettura e prescrittura accompagna i bambini di 5 anni nello sviluppo dei prerequisiti 

fondamentali per l’ingresso alla scuola primaria, favorendo la maturazione delle competenze grafo-

motorie, attentive, linguistiche e cognitive. 

Attraverso attività ludiche, strutturate e graduali, il bambino è guidato a potenziare la motricità fine, la 

coordinazione oculo-manuale, l’orientamento spaziale e temporale, la consapevolezza fonologica e il 

piacere di comunicare attraverso segni, suoni e parole, nel rispetto dei tempi e delle modalità di 

apprendimento di ciascuno. 

 

MOTIVAZIONE 

Il laboratorio di prelettura e prescrittura accompagna i bambini di 5 anni nello sviluppo dei prerequisiti 

fondamentali per l’ingresso alla scuola primaria, favorendo la maturazione delle competenze grafo-

motorie, attentive, linguistiche e cognitive. 

Attraverso attività ludiche, strutturate e graduali, il bambino è guidato a potenziare la motricità fine, la 

coordinazione oculo-manuale, l’orientamento spaziale e temporale, la consapevolezza fonologica e il 

piacere di comunicare attraverso segni, suoni e parole, nel rispetto dei tempi e delle modalità di 

apprendimento di ciascuno. 

 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

• Protagonisti: bambini di 5 anni; 

• Metodologia: attività ludico-didattiche, gioco strutturato, apprendimento per scoperta, rinforzo 

positivo; 

• Strategie: esercizi grafici graduali, attività manipolative, giochi fonologici, narrazione, filastrocche e 

canti; 

• Strumenti: schede operative, quaderni, matite ergonomiche, materiali manipolativi, libri illustrati, 

immagini-sequenza; 

• Tempi: settembre 2025 – giugno 2026; 

• Spazi: aula, angoli strutturati, laboratorio grafico-manipolativo. 

 

 

CAMPI D’ESPERIENZA TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 

D’APPRENDIMENTO 

CONTENUTI 

Il sé e l’altro • Il bambino sviluppa 

fiducia nelle proprie 

capacità; 

• Porta a termine le 

consegne con 

autonomia e 

responsabilità. 

• Rafforzare 

l’autostima; 

• Imparare a 

rispettare tempi e 

consegne; 

• Accrescere la 

capacità di 

autoregolazione. 

• Autonomia; 

• Organizzazione del 

lavoro; 

• Rispetto delle 

regole. 
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Il corpo in movimento 

• Il bambino controlla 

e coordina i 

movimenti fini; 

• Affina la precisione 

del gesto grafico. 

• Sviluppare la 

motricità fine; 

• Migliorare la 

coordinazione 

oculo-manuale; 

• Controllare il gesto 

grafico. 

• Tracciati; 

• Percorsi; 

• Esercizi grafomotori. 

I discorsi e le parole • Il bambino ascolta, 

comprende e rielabora 

storie; 

• Riconosce lettere, 

suoni e parole; 

• Amplia il lessico 

• Sviluppare la 

consapevolezza 

fonologica; 

• Riconoscere 

grafemi e fonemi; 

• Giocare con le 

parole. 

• Vocali e lettere; 

• Filastrocche e 

canti; 

• Giochi linguistici; 

• Sequenze 

narrative. 

Conoscenza del mondo • Il bambino si orienta 

nello spazio grafico; 

• Rispetta la 

direzionalità della 

scrittura. 

• Orientarsi nello 

spazio del foglio; 

• Riconoscere la 

direzione sinistra-

destra. 

• Spazio grafico; 

• Margini; 

• Direzionalità. 

 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Promuovere l’acquisizione di una corretta 

impugnatura dello strumento grafico, favorendo 

la motricità fine; 

2. Sostenere lo sviluppo dell’attenzione e della 

coordinazione oculo-manuale attraverso attività 

mirate; 

 

3. Favorire la costruzione dell’orientamento 

spaziale sul foglio e nel quaderno, come base 

per l’organizzazione del lavoro scolastico; 

 

4. Sviluppare la capacità di portare a termine le 

consegne in modo accurato e nei tempi indicati, 

favorendo l’autoregolazione e l’organizzazione 

del lavoro; 

5. Potenziare la motricità fine attraverso la 

realizzazione di segni grafici intenzionali e ben 

definiti; 

 

6. Favorire l’ascolto attivo e la comprensione 

narrativa attraverso la rielaborazione di storie e 

la lettura delle immagini, con particolare 

attenzione alla sequenza logica degli eventi; 

1. Aver consolidato una presa a pinza funzionale; 

 

 

2. Aver sviluppato la coordinazione oculo-

manuale, sincronizzando lo sguardo con l’azione 

motoria durante attività grafiche e 

manipolative; 

3. Aver acquisito la consapevolezza e il controllo 

dello spazio grafico, imparando a orientarsi e 

distribuire correttamente gli elementi 

all’interno del foglio; 

4. Aver sviluppato la capacità di gestione del 

tempo, portando a termine i compiti assegnati 

entro i tempi stabiliti, con attenzione e cura; 

 

5. Aver rafforzato le abilità di motricità fine, 

attraverso attività che richiedano precisione, 

destrezza e controllo del movimento delle mani 

e delle dita; 

6. Aver acquisito la capacità di ascolto attivo e di 

rielaborazione delle informazioni ricevute, sia in 

forma orale che visiva; 
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7. Sostenere il riconoscimento delle lettere 

dell’alfabeto e la consapevolezza fonologica, 

associando grafemi e suoni corrispondenti; 

 

8. Migliorare la precisione grafica e il controllo 

motorio mediante la riproduzione di disegni 

strutturati; 

9. Sviluppare la coordinazione oculo-manuale 

attraverso il ricalco di disegni predefiniti; 

 

 

10. Rinforzare la percezione visuo-spaziale 

seguendo tratteggi di linee e forme; 

 

11. Promuovere l’autonomia nella scrittura del 

proprio nome, consolidando l’identità personale 

e le competenze grafico-linguistiche; 

 

12. Favorire l’orientamento nello spazio grafico, con 

particolare attenzione alla direzionalità da 

sinistra verso destra; 

 

13. Sostenere l’apprendimento fonologico e 

lessicale attraverso la memorizzazione di canti e 

filastrocche legate a sillabe e vocali; 

14. Stimolare la consapevolezza fonemica e il gioco 

linguistico mediante attività con le iniziali delle 

parole; 

15. Ampliare il lessico e la capacità di 

manipolazione linguistica attraverso il 

riconoscimento e l’utilizzo di accrescitivi e 

diminutivi. 

7. Aver raggiunto la consapevolezza fonologica, 

attraverso il riconoscimento dei suoni linguistici 

e la loro associazione con i simboli grafici 

corrispondenti (grafemi); 

8. Saper riconoscere i confini spaziali nelle attività 

grafiche, mantenendo il tratto entro i margini 

delle figure e dei tracciati proposti; 

9. Aver acquisito la coordinazione oculo-manuale 

attraverso l’esplorazione di percorsi e labirinti, 

dapprima con il dito e successivamente con 

l’uso consapevole della matita; 

10. Aver potenziato la capacità di seguire linee 

guida tracciando percorsi predefiniti con 

precisione e controllo del gesto grafico; 

11. Saper riconoscere e memorizzare delle lettere 

che compongono il proprio nome, avendo 

sviluppato la consapevolezza della propria 

identità grafico-linguistica; 

12. Aver sviluppato la conoscenza della direzione 

convenzionale della scrittura in lingua italiana 

(da sinistra verso destra), come prerequisito per 

la letto-scrittura; 

13. Aver acquisito la conoscenza delle vocali, 

riconoscendole e distinguendole sia oralmente 

sia graficamente; 

14. Aver la consapevolezza fonologica, con 

particolare attenzione al riconoscimento dei 

suoni iniziali delle parole; 

15. Saper riconoscere le parole primitive ed essere 

in grado di trasformarle attraverso l’uso di 

accrescitivi, diminutivi o derivati semplici, 

promuovendo la flessibilità linguistica. 

 

 

ESPERIENZE POSSIBILI 

• Attività di pregrafismo (linee, curve, percorsi); 

• Giochi di motricità fine con materiali manipolativi; 

• Ricalco e riproduzione di disegni strutturati; 

• Lettura e rielaborazione di storie attraverso immagini-sequenza; 

• Giochi fonologici con vocali, sillabe e iniziali; 

• Canti e filastrocche ritmate; 

• Scrittura autonoma del proprio nome. 
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TRAGUARDI FORMATIVI 

Il bambino sviluppa i prerequisiti per la letto-scrittura, potenziando competenze grafo-motorie, linguistiche 

e cognitive, affrontando le attività con curiosità, impegno e fiducia nelle proprie capacità. 

 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

• Verifica: osservazioni sistematiche in itinere, prove grafiche, conversazioni guidate; 

• Valutazione: secondo criteri e griglie stabilite dal Collegio Docenti e inserite nel PTOF; 

• Documentazione: raccolta degli elaborati grafici e dei quaderni operativi, restituzione alle famiglie. 
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Laboratorio Scientifico (STEAM, Bambini di 5 anni) 
 

MOTIVAZIONE: 
Il laboratorio scientifico è un metodo di apprendimento interdisciplinare che ha l’obiettivo di avvicinare gli 
studenti di ogni provenienza sociale alle discipline matematiche e scientifiche. È un metodo di 
insegnamento e apprendimento che combina teoria e pratica. 
L’approccio STEAM si propone di potenziare le seguenti competenze trasversali: 

• Pensiero critico; 

• Comunicazione; 

• Collaborazione; 

• Creatività. 

Per sviluppare la curiosità e la partecipazione attiva dei bambini viene utilizzata una didattica attiva che 

pone gli studenti in situazioni reali che consentono di apprendere, operare, cogliere i cambiamenti, 

correggere i propri errori, supportare le proprie argomentazioni.  

Vengono realizzate attività educative che incoraggiano il bambino a un approccio matematico-scientifico-

tecnologico al mondo naturale e artificiale che lo circonda. L’apprendimento avviene attraverso l’azione, 

l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica da 

intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza possono essere indicazioni metodologiche 

comuni per tutti i bambini che frequentano il sistema integrato: 

• la predisposizione di un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di effettuare 

attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi ed errori; 

• la valorizzazione dell’innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 

desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni; 

• l’organizzazione di attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 

delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle loro azioni 

• l’esplorazione vissuta in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali 

sensoriali e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell’interazione 

con il mondo; 

• la creazione di occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e affinando i 

propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti tecnologici. 

Si pongono così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e matematiche che verranno 

proposti e sistematizzati nella scuola primaria. 

 

CAMPI D’ESPERIENZA: 

“Il corpo e il movimento”: offre lo stimolo alla scoperta del sé corporeo che richiede cura, attenzione, 

rispetto, a partire dalla corretta alimentazione e da un’adeguata igiene per arrivare all’assunzione di 

comportamenti a tutela della propria salute e sicurezza. 

 

ABILITÀ CONOSCENZE 

1. Osservare gli oggetti e i fenomeni naturali; 

2. Posse domande e formulare semplici 

ipotesi; 

3. Confrontare materiali e oggetti in base a 

caratteristiche osservabili; 

4. Sperimentare attraverso i 5 sensi; 

1. Conoscenza degli elementi naturali; 

2. Esperienza di causa-effetto; 

 

3. Conoscenza delle proprietà dei materiali; 
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5. Partecipare a piccoli esperimenti seguendo 

la sequenza delle azioni; 

 
6. Descrivere brevemente ciò che si è 

osservato; 

7. Utilizzare semplici oggetti per gli 

esperimenti; 

8. Riconoscere causa ed effetto dei fenomeni; 

9. Rispettare i tempi delle trasformazioni 

naturali; 

 

10. Riflettere sull’esperienza svolta; 

 
11. Sviluppare il rispetto verso l’ambiente; 

 
12. Utilizzare un semplice linguaggio scientifico. 

 
 

4. Riconoscimento di odori, suoni, colori, 

consistenze e temperature; 

5. Comprensione di sequenze temporali e 

saper usare correttamente materiali e 

strumenti; 

6. Padronanza di un linguaggio descrittivo di 

base; 

7. Conoscenza funzionale di strumenti 

semplici; 

8. Esperienze di osservazione di cambiamenti; 

9. Conoscenza del ciclo vitale delle piante, del 

ciclo dell’acqua e del concetto di tempo 

naturale; 

10. Capacità di ricordare e raccontare sequenze 

di azioni; 

11. Conoscenza della relazione uomo-

ambiente; 

12. Conoscenza dei concetti di temperatura, 

peso, quantità, luce e ombra. 

 

TRAGUARDI FORMATIVI 

• Sviluppare la curiosità e l’interesse per il mondo naturale e artificiale; 

• Acquisire atteggiamenti di osservazione attenta e sperimentazione; 

• Saper formulare semplici ipotesi e descrivere esperienze; 

• Potenziare capacità di collaborazione e comunicazione; 

• Riconoscere relazioni causa-effetto e rispettare tempi e procedure; 

• Promuovere rispetto e cura dell’ambiente. 

 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

• Protagonisti: bambini di 5 anni; 

• Metodologia: didattica attiva, esplorazione guidata, manipolazione, osservazione diretta, 

apprendimento per scoperta; 

• Strategie: attività STEAM interdisciplinari, esperimenti pratici, giochi di problem-solving, 

narrazione scientifica, osservazioni sensoriali; 

• Strumenti: materiali naturali e di uso comune, strumenti semplici (bilancine, contenitori, acqua, 

sabbia), schede operative, immagini, strumenti tecnologici semplici; 

• Tempi: settembre 2025 – giugno 2026; 

• Spazi: aula, laboratorio, giardino, parco, sentieri e boschi di Creazzo 

 

 

CAMPI D’ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
CONTENUTI 
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Il sé e l’altro 

• Il bambino sviluppa 

autonomia e 

responsabilità 

nell’osservazione e 

sperimentazione; 

• Rispetta tempi e 

consegne; 

• Favorire autonomia e 

collaborazione; 

• Saper condividere 

scoperte con i 

compagni; 

• Sviluppare capacità di 

riflessione 

sull’esperienza; 

• Osservazione guidata; 

• Rispetto delle regole 

del laboratorio; 

• Condivisione di 

risultati e idee. 

Il corpo in movimento 

• Il bambino utilizza in 

modo coordinato il 

corpo e i sensi per 

esplorare e 

sperimentare; 

• Sperimentare con i 5 

sensi; 

• Sviluppare motricità 

fine e coordinazione; 

• Esplorare materiali e 

strumenti; 

• Attività sensoriali; 

• Esperimenti pratici; 

• Manipolazione di 

materiali. 

I discorsi e le parole 

• Il bambino descrive 

osservazioni e 

esperimenti; 

• Utilizza un linguaggio 

scientifico di base; 

• Saper raccontare 

esperienze; 

• Utilizzare termini 

scientifici semplici; 

• Formulare domande e 

ipotesi; 

• Lessico scientifico; 

• Sequenze di 

esperimenti; 

• Discussioni guidate. 

La conoscenza del 

mondo 

• Il bambino osserva 

fenomeni naturali e 

materiali; 

• Riconosce relazioni di 

causa-effetto; 

• Sviluppa rispetto per 

l’ambiente; 

• Comprendere relazioni 

di causa-effetto; 

• Conoscere proprietà 

dei materiali e fenomeni 

naturali; 

• Sviluppare senso di 

responsabilità verso 

l’ambiente; 

• Ciclo dell’acqua; 

• Ciclo vitale delle 

piante; 

• Proprietà dei materiali; 

• Concetti base di 

temperatura, peso, 

quantità, luce e ombra. 

 

ESPERIENZE POSSIBILI 

• Osservazione e classificazione di oggetti e materiali; 

• Esperimenti pratici su acqua, aria, terra e luce; 

• Giochi sensoriali con consistenze, colori, suoni e odori; 

• Attività di costruzione, smontaggio e ricostruzione di semplici strumenti; 

• Raccontare e discutere sequenze di esperimenti; 

Attività di gruppo per sperimentare collaborazione e comunicazione scientifica 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

• Verifica: osservazioni sistematiche in itinere, registrazioni di esperimenti, conversazioni e domande 

guidate; 

• Valutazione: secondo criteri e griglie adottate dal Collegio Docenti, con attenzione a processi, 

atteggiamenti e risultati; 

• Documentazione: raccolta fotografica, schede operative e descrittive, restituzione alle famiglie. 



 

 
Pagina 56 di 60 

PROGETTAZIONE ANNUALE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA A.S. 2025/2026 

 

 

 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Il bambino esplora, manipola e osserva fenomeni naturali e materiali, sviluppando curiosità scientifica, 

capacità di analisi, collaborazione e rispetto per l’ambiente. 
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Laboratorio di Educazione Civica 

 
MOTIVAZIONE: 
L’Educazione Civica favorisce il riconoscimento di valori e comportamenti coerenti con la Costituzione, 

promuovendo il dialogo, il rispetto reciproco e il pensiero critico fin dall’infanzia. I nuclei concettuali sono 

integrati nelle discipline del curricolo e mirano a sviluppare cittadini consapevoli, rispettosi e responsabili. 

 

TRAGUARDI FORMATIVI 

• Sviluppare rispetto e cura verso sé stessi, gli altri e l’ambiente; 

• Comprendere l’importanza di regole, ruoli e comportamenti corretti; 

• Esprimere emozioni e sentimenti rispettando quelli altrui; 

• Sperimentare la diversità come valore; 

• Avviare consapevolezza di economia di beni e gestione del denaro; 

• Riconoscere rischi legati all’uso improprio dei dispositivi digitali; 

• Conoscere tradizioni, eventi e ricorrenze civiche e culturali. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

• Protagonisti: bambini della scuola dell’infanzia; 

• Metodologia: attività ludico-didattiche, giochi di ruolo, circle time, osservazioni guidate, 

narrazione, esperienze pratiche; 

• Strategie: esplorazione del territorio, osservazione di regole e comportamenti, laboratori artistici e 

manipolativi, discussione e rielaborazione collettiva; 

• Strumenti: immagini, libri illustrati, oggetti, strumenti digitali sicuri, materiali per attività 

manipolative e artistiche, schede operative; 

• Tempi: settembre 2025 – giugno 2026; 

• Spazi: aula, giardino, parco, spazi esterni della scuola, ambienti culturali e artistici locali. 

 

 

CAMPI D’ESPERIENZA: 

“Il sé e l’altro”: i temi dei diritti e dei doveri, del confronto aperto e rispettoso verso l’altro e verso le 

istituzioni trovano un primo spazio per essere incontrati, approfonditi e sperimentati nella concretezza 

della vita quotidiana; 

“Il corpo e il movimento”: offre lo stimolo alla scoperta del sé corporeo che richiede cura, attenzione, 

rispetto, a partire dalla corretta alimentazione e da un’adeguata igiene per arrivare all’assunzione di 

comportamenti a tutela della propria salute e sicurezza; 

“Immagini, suoni, colori”: il bambino si accosta al mondo culturale, sviluppando il gusto del bello e la 

consapevolezza dell’importanza della cura del patrimonio artistico e culturale e dell’attenzione al 

decoro urbano; 

“I discorsi e le parole”: riconoscimento della ricchezza di un incontro con l’altro attraverso l’ascolto, la 

conoscenza reciproca, il dialogo; 

“La conoscenza del mondo”: il bambino pone domande e cerca risposte sull’ambiente, la natura, gli 
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animali, i fenomeni fisici e inizia a comprendere l’importanza del rispetto per il mondo naturale che lo 

circonda. 

 

 

GIORNATE E MESSAGGIO EDUCATIVO: 

1. Giornata internazionale della pace del 21 settembre: riflessione sull’importanza della pace; 

2. Giornata mondiale degli animali e di San Francesco d’Assisi del 4 ottobre: riflessione 

sull’importanza di rispettare gli animali e la conoscenza della Festa di San Francesco d’Assisi; 

3. Giornata mondiale della gentilezza del 13 novembre: invitare i bambini a riflettere sull’importanza 

di essere gentili con tutti; 

4. Giornata nazionale degli alberi del 21 novembre: riflessione sull’importanza degli alberi per la vita; 

5. Giornata dei calzini spaiati del 6 febbraio: riflessione sull’importanza di rispettare gli altri e sulla 

diversità come ricchezza; 

6. Giornata internazionale della dell’acqua del 22 marzo: la conoscenza dei comportamenti corretti 

per la salvaguardia dell’ambiente e in particolare dell’acqua e l’importanza di non sprecare le 

risorse naturali; 

7. Giornata mondiale della terra del 22 aprile: la conoscenza dei comportanti corretti per la 

salvaguardia dell’ambiente, della correlazione tra ambiente e salute delle persone e conoscenza 

dell’importanza di non sprecare le risorse naturali; 

8. Giornata mondiale del libro e della lettura 23 aprile: la riflessione sull’importanza della lettura. 

 

Obiettivi attesi alla fine del percorso triennale alla scuola dell’infanzia: 

1. Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, è consapevole dell’importanza di un’alimentazione 

sana e naturale, dell’attività motoria, dell’igiene personale per la cura della propria salute; 

2. È attento alla propria sicurezza e assume comportamenti rispettosi delle regole e delle norme, nella 

scuola, negli ambienti esterni, per strada; 

3. Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e pensieri; è consapevole che anche gli altri provano 

emozioni, sentimenti e pensieri, cerca di capirli e rispettarli; 

4. Riconosce e rispetta le diversità individuali, apprezzando la ricchezza di cui ciascuna persona è 

portatrice; 

5. Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e privati sono governati da regole e limiti che tutti sono 

tenuti a rispettare; 

6. Assume e porta avanti compiti e ruoli all’interno della sezione e della scuola, anche mettendosi al 

servizio degli altri; 

7. È capace di cogliere i principali segni che contraddistinguono la cultura della comunità di appartenenza 

e i ruoli sociali, conosce aspetti fondamentali del proprio territorio; 

8. Assume comportamenti rispettosi e di cura verso gli animali, l’ambiente naturale, il patrimonio artistico 

e culturale; 

9. Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di scambio, baratto, compravendita, ha una prima 
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consapevolezza del fatto che i beni e il lavoro hanno un valore; coglie l’importanza del risparmio e 

compie le prime valutazioni sulle corrette modalità di gestione del denaro; 

10. Sa che da un utilizzo improprio dei dispostivi digitali possono derivare rischi e pericoli e che deve 

rivolgersi ai genitori o agli insegnanti. 

 

 

 

CAMPI D’ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
CONTENUTI 

Il sé e l’altro 

• Il bambino riconosce 

emozioni proprie e 

altrui; 

• Rispetta le diversità; 

• Esprimere e 

riconoscere emozioni e 

sentimenti; 

• Sperimentare rispetto 

e gentilezza; 

• Comprendere regole e 

ruoli sociali; 

• Emozioni e sentimenti; 

• Regole e 

consapevolezza dei ruoli; 

• Valori di rispetto e 

collaborazione. 

Il corpo in movimento 

• Il bambino sviluppa 

cura e consapevolezza 

del proprio corpo; 

• Sperimenta 

comportamenti corretti 

per la salute e sicurezza; 

• Conoscere igiene, 

alimentazione, attività 

motoria; 

• Sviluppare 

consapevolezza della 

sicurezza personale; 

• Corpo e movimento; 

• Cura di sé; 

• Comportamenti sicuri. 

Immagini, suoni, colori 

• Il bambino sviluppa 

gusto estetico e 

attenzione al decoro; 

• Apprezza il patrimonio 

artistico e culturale; 

• Sperimentare attività 

artistiche; 

• Riconoscere il valore 

culturale e ambientale; 

• Cura del patrimonio 

artistico e culturale; 

• Decorazione e decoro 

urbano. 

I discorsi e le parole 

• Il bambino ascolta e 

dialoga con gli altri; 

• Formula opinioni e 

argomentazioni 

rispettose; 

• Sviluppare capacità di 

dialogo e ascolto; 

• Comprendere regole di 

convivenza; 

• Conversazioni guidate; 

• Racconti e narrazioni; 

• Espressione verbale di 

idee e valori. 

La conoscenza del 

mondo 

• Il bambino riconosce 

comportamenti corretti 

verso ambiente e 

animali; 

• Comprende concetti 

base di economia e 

risparmio; 

• Conosce eventi civici e 

culturali; 

• Comprendere relazioni 

uomo-ambiente; 

• Valore dei beni e del 

lavoro; 

• Riconoscere ricorrenze 

civiche; 

• Ambiente, animali e 

sostenibilità; 

• Economia e risparmio; 

• Giornate civiche e 

culturali. 
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Il presente documento è parte integrante della progettazione d’Istituto e contribuisce alla realizzazione 

degli obiettivi formativi e organizzativi definiti nel PTOF. 

 

 

 


